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Notificazione di S. E. il Sig. Ministro degli 
affari esteri relativa alla proprietà 
delle Opere letterarie ed artistiche dei. 
sudditi Pontificj, Toscani, Parmigiani, 
e Lucchesi, loro assicurata in questi 
Estensi Dominj, come per Notificazione 
19 Dicembre r84o fu accordata ai sud
diti di S. M. I. B. A., e di S. M. 
Sarda • • Pag. 8 

xo Aprile 

Altra di S. E. il Sig. Ministro delle Fi
nanze, che prescriCJe le norme per la 
rinovazione delle Iscrizioni ipotecarie 
entro il !l7 dicembre del corrente anno, 
in confonnità della prima denunzia 

fatta a tenore del So�Jrano Editto 3 
giugno x8!l3 • • » 1 o 

2.8 Giugno 

Altra di S. E. il Sig. Ministro di publica 
economia relativa alle discipline da 
osservarsi in caso di Piene nei fiu
mi e torrenti delle ProiJincie di Mo
dena e Reggio> a difesa delle rispet-
tiçe arginature • » 1 3 

COLLEZIONE GENERALE 
DELLE 

LEGGI COSTITUZIONI EDITTI 

PROCLAMI ECC. 

PER 

GLI STATI ESTENSI 

TOMO XXIV. 

PARTE UNICA 

MODENA 

l'ER GLI ERBDI SOLIANI 
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IN NOME 

DI S. A. R. FRANCESCO IV. 
ARCIDUCA D'AUSTRIA, 

PI.\INCIPE REALE DI UNGHERIA E BOEMIA, 

DUCA DI MODENA_, REGGIO_, MIRANDOLA, MASSA, 

CARRARA EC. EC. EC. 

IL GOVERNATORE 
DELLA PROVl:NClA DELLA GAIU'ACNANA 

AL SEGUITO DELLA SOVRAlfA AUTOBJZZAZIO:NE 

PUBBLICA QUAlfTO APPRESSO 

Veduto il Lodo proferi to sotto il dì 1 1  No
vembre r S69 dagli Arbitri eletti dai due Go
ver ni di Modena e Lucca , non tanto per fis
sare de fìni tivamente e s tabilmente i confini 
tra l e  sezioni eli Giuncugnano , Magliano e 
Ca poli poste nella Vicaria di Camporgiano , 
Dominio Estense , da un  n parte , e le sezioni 
di Sermezzana , Pugliano e d  Albiano situate 
nella Vicaria di Minucciano , Dominio Luc
cliese , dall' altra parte ; quanto a ncora per 
ùeterminare in modo certo e positivo i diritti 
e gli obblighi rispettivi degli Abi tanti dei no
minati Paesi i n  ordine ai pa::;coli del loro grosso 
e mi nuto bestiame , al l'oggetto di prevenire i 
danni che col detto bestiame recavansi alle 
proprietà., e d  allontanare le  frequenti conte-
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stazioni che a causa dei danni medesimi ave-
vano luogo : 

. 
. 

. Considerando che dopo 1l lunghtssimO pe· 
riodo di tempo di quaai tre secoli, da che è 
in v igore l' accenna.to Lodo .' l 'esperienza h.a 
fatto conoscere il btsogno Ù1 portare sulle di
sposizioni di esso qualche leggera modificazione, 
laùdove spe cialmente si tra tta delle penali o 
mul te da applicarsi ai dannificanti: 

Li  due Reali Governi Estense e Luccbese 
hanno convenuto e convengono nei seguenti 
Art icol i . 

ARTICOLO 1. La pena d i  bolognini uno per 
bes tia minuta, e d i  bolognini dne per bestia 
grossa determinata dal Lodo del dì 1 1 No
vembre 1 56g al §. « E per conservar� la bu

.
o� 

na amicizia e vicinanza ec. » contro 1 Sudd1t1 
di uno dei  due Sta ti che danneggiano con be
stie i be ni situati nel territorio o giurisdizione 
dell' al tro Stato, ogni qual volta si tratti di 
danno dato ne i campi lavorativi, nei prati .. od 
orti sarà d'ora innanzi di sold i quattro Luc
che�i corrispondenti a centesimi quindici di 
Lira d'Italia per ogni bestia m inuta, e di soldi 
otto moneta di Lucca equivalenti a centesimi 
t renta Italiani per ogni bestia grossa. 

ART. 2.. Se il danno sarà stato cagionato ne i 
terreni della indicata natura in tempo di notte, 
la suddetta penale sarà aumentata del doppio. 

ART. 3. Se per lo contrario il danno sarà 
dato in terreni i ncolti o boschivi, la pena sarà 
ridotta respettivamente alla metà di quella 
stabilita nell'Art, t. 
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ART. 4· Quando non s i  sappia a ohi appar

tengano le bestie ritrovate a far danno, o per
cbè non s iano guarda te da alcuno , o percbè 
i guar d iani o custod i s iano sconosciuti ,  sarà 
lecito al proprietario danneggiato ,  o a c hi lo  
rappresenta , e molto più alla Forza pubblica ,  
arrestare l e  dette bestie. In questo caso rim ar
ranno esse in custodia , nè  vi sarà l'obbligo 
d i  res tituir] e prima della Sente nza , se non al 
seguito d' idonea ca':lzione, o di un deposito i n  
danaro approssimativamente bastante a gara n
tire )a rifusione del danno, i l  pagame nto della. 
multa, e tutte le conseguenze del giudiz io. 

ART. 5. Chiunque avrà proceduto nel caso 
del precede n te ar ticolo ali' arresto del suddetto 
bestiame sarà obbligato, sotto pena del la nul
lità d i  tale arresto, d i  darne avviso immediata
mente, od al più tardi entro il termine di ven
tiquattr'ore .. al G iusdice nte locale, da cui  sa
l·anno emanati gli ordini opportun i e prese le  
necessarie misure affi.nchè le bestie sequestrate 
o s iano poste nel pubblico stabulario, se vi è} 
o siano affidate alla custodia di ones te persone, 
e non deperiscano . 

ART. 6. Se poi nessuno si presenta pt'Ìma 
della Sentenza per r icuperare le bes tie arre
state, o s e  presentandosi il proprietario ricusa 
di fare il deposito, o dare la cauzione di cui 
nell'articolo precede nte .. potrà il Giu1lice or
dinare con la Sentenza di condanna che s ieno 
venùute al pubblico incanto tante delle stesse 
l >e st ie, r:ruante ne possano occorrere per r ica-
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varne la somma sufficiente al pagamento della 
multa, del danno, e delle s pese di qualunque 
natura. 

. ART. 7. Le accuse saranno portate al Gius
dtce nte del luogo dannificato � il  q uale pro
cederà al giudizio nei modi determinati dalle 
�eggi e Regolamenti del s uo Governo� e spe
Cialmente quanto ai Tribunali del Ducato di 
Modena con la procedura delle cause somma
rie e minori di c ui al Titolo VII. Lib. 1. del 
Codice Estense; e quanto ai Tribunali del D u
cato di Lucca con quella tracciata per le ca use 
di danni cam pestri dal Sovrano Decreto del 
1.5. F�bbrajo x82S� ferme stanti però le dispo
stztom tutte della presente Convenzione. 

ART. 8. Tutte l e  citazioni che emaneranno 
dal s uddetto Tribunale del luogo dannificato 
tanto c�ntro i prevenuti di danno dato, quanto 
q uelle dtrette ai testimonj domiciliati nell' altt·o 
Dominio, e quindi fuori della Gi urisdizione 
del Giudice processante, saranno da esso tras
�esse �i �e.ttam�nt� al!a Giusdicenza del l uogo 
d1 dom10tho det cttatt, con la requisitoria di 
fa;l � de�itamente notificare in sussidio di giu
stizia; gmsta le convenzioni già esistenti fra i 
due Governi. 

An_T. 9· Anche la sentenza di condanna pro
nunziata sopra uu' accusa di danno dato verrà 
trasm�ssa dal Tribunale del luogo dannificato 
a� .Tnb�nale, nella c ui gi urisdizione è domi
c !l tato Il condannato , con la requisitoria che 
sta proceduto contro di lui alla esecuzione della 
Sentenza medesima. 
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ART: I?· Il Giudice requisito non potrà ri

cus
.
arst d1. secondare tale 

.
domanda, .e quindi 

fara esegmre con la magg10re solleCttudine a 
carico del condannato la enunciata Sentenza 
nel modo stesso in cui si trattasse di un atto 
esec utorio emanato dal suo Tribunale. 

ART. 1 r. T utte le altre disposizioni contenute 
nel ra mmentato Lodo del t56 g (che nell' anno 
J 827 fu dal Governo di Lucca pubblicato a 
stampa ed inserto nel Bollettino delle Leggi) 
sono conservate nel loro pieno vigore, e �Jono 
richiamati gli Abitanti delle rispettive Com u
nità dei due Reali Dominj alla esatta e rigo
rosa osservanza delle medesime. 

DISPOSIZION I TRANSITORIE 

ART. u. Tanto quei Sudditi Estensi che dal 
d ì  primo Gennsjo 184o a questa pane fossero 
stati condannati in contumacia dalla Giusdi
cenza di Minucciano per causa ùi danni ca
gionati col bestiame alle proprietà dei Min uc 
cianesi ; quanto quei Sudrliti del Ducato d i  
Lucca che fossero stati contumacialmente con
dann�ti dalla �iusdicenza di Camporgiano per 
danm apportati come so pra alle proprietà si
t uate nella Garfagnana Estense, avra uno diritto 
di fare opposizione alle predette respetti ve Sen
tenze contumaciali entro il  tempo e termine 
di quattro mesi decorrendi dal giorno dell a 
presente Convenzione. 

ART. 13. Introdotto entro l'accennato termine 
il giudizio di opposizione , la  Sentenza con t n-
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maoiale si riguarderà come non avvenuta e 
sarà proceduto sull' accusa d i  danno dat� a 
nuovo giudizio. 

ART. 14. Qualora i l  nuovo giudizio terminasse 
con nu

.
ova Sentenza d i  condanna contro gl i 

accusatt, l a  �ulta d � �ppl�carsi in questo solo 
caso

. ?ont.ro 1 medesxm1 v1ene respettivamente 
stah1hta m luogo del Bolognino di cui s i  parla 
nel L?do del 1S 6g., neJla  somma d i  u n  soldo 
�' ltaha, ossieno centesimi cinque d i  L ira Ita
hana. 

Dato a Castelnovo in Garfagnana 
dal Palazzo Governativo 

questo giorno J 7 Febbrajo J 844 

IL GOVERNATORE 
FEDERIGO MARCH. MONTECUCCOLI 

Il Segretario 
Dott. RdFJ!.A.ELLO R-AFF.AELLI 

( N. 2.) 
NOTIFICAZIONE 

IL MINISTRO DELLE FIN ANZE 

Volendo S. A. R .  provvedere a i  gravi danni, 
c�e provengono dall'atterramento quasi con
tmuo, ed ognor crescente delle Piante di Ca· 
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stagno negli Stati d i  Massa, e Carrara, è ve
nuta nella determinazione di applicare a1le 
suddette Piante, e relativ i legnami le dispo
sizioni contenute nella Notificazione d i  questo 
Ministero t o Giugno 1823 sulle Roveri, e Quer
c ie, e loro legnami, che continua a rimanere 
in attività in tutto lo Stato. 

In adempimento pertanto di  questa Sovrana 
dete rminazione r imane proib ita la es trazio ne 
dai Ducati d i  Massa, e Carrara tanto dei fusti, 
e tronchi d i  Cast:�gni, quanto dei le gnami d a  
tali piante r icavati, sotto pena in caso di con
travvenzione della perdita del genere , o suo 
valore, e della multa uguale al doppio valore 
del genere medesimo,  che però non sarà mai 
minore d i  Modenesi L. 3 o o, Italiane L. It5, 1 3. 
La metà della su ddetta mul ta devolverà a fa .. 
vore di ohi scoprirà il contrabbando. 

La Delegazione d i  Finanza in Massa è inca
ricata a curare l a  perfetta osservanza della. 
suespressa Sovrana d isposizione) che dovrà es
sere posta immediatamente in esecuzione. 

]{odena 1 ]{arzo 1844 

FILIPPO MARCHESE MOLZA 

CASLINI 
Segretario Generale. 
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IL GOVERNATORE 
DEI DUCALI DOl\fJNJ DI MASSA E CARRARA 

E DELLA PROVINCIA DI LUNIG-IANA 

NoTIFICAZIONE 

S. A. R.  l'AuGUSTO SovRANO volendo pa· 
rificare i l  Sistema Amministrativo delle Comu· 
ni di Massa e Carrara a quello già in vigore per 
le altre Comunità nel rimanente degli Estensi 
Dominj , per quanto il comportano le dive.rse 
circostanze e località; è venuto nella Determi
nazione di sostituire alla Legge Organica 15 
Dicembre I 8I5 i l  seguente 

REGOLAMENTO 
PEI COMUNI DI MASSA E CARRARA 

TITOLO I. 

Composizione� Organizzazione 
e Rappresentanza 

S· r. I due Comuni di Massa e Carrara han
no un Podestà con sei Conservatori per cia
scheduno. 

2.. Ogni Comunella , ossia Sezione dei due 
Comuni, ha un Agente Comunale. 

I Comunelli sono cc per Massa » - Città e 
acljacenze. - Colle e Volpigliano, - Ponte , -
Massa Vecchia e Sopra la Rocca, - Turano, � 
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Mirteto, Castagnola ed Ortola, - Lavaccbio) -
Bergiola e Bargana , Parian� - Altagnana , -
An tona e Canevara' - Casama' Casette e Ca
glieglia, • Forno, - Resceto e Gronda; C< per 
Carrara » - Città e adjacenze, .. Avenza, - Co
dena,- Moneta e Fossola, - Toran?, - Sorgna.no, 
Gragnana, - Noceto, Caste�pogg10, - Fo�tta� -
Miseglia, Colonnata, � Bed1zzano, - Berg10la. -

Le Ville comprese in un so�o Comunello 
avranno gli Agenti Comunali a v1ce?da. 

3. Gli Impiegati delle due C?mum. sono per 
ognuna: il Segretario-Protocolhsta , 1l Co�pu
tista, il Ricevitore, l' l?gegnere , un AggiUnto 
di Uffiz\o e due Uscier1. . . 

4· È pure ai loro stipendii .Per se�vtg�o del 
Pubblico un Medico� un Medtco CbHmg? eù 
un Chirurgo, e, sino a che n�n venga dtver
samente provvisto) il Cancelhere del Danno-
dato. . a· S A R 5. 11 Podestà è di scelta e !lomw� 1 • · : 
l'AuGUSTO SovRANO; dura m canea tre anm 
e può essere rieletto. . . . 

6. I Conservatori sono pure cl1 . nor�nna d t 

S. A. R. quale si degna però onlmanamente 
di elP-ggerli sopra Tern� che vengon!e �al P� 
destà, sentito il voto de1 Conservaton es1sten�1, 
coll'organo del Governo .sotto�o�t?· Durano m 

carica due anni e sono rleleggtLt.ll. 
7. Gli Impiegati tutti Comunah pos.sono pro

porsi dal Podestà, sentit� i l  voto d.e• Conser
vatori , ma la loro nomma e conierma sono 
riserbate al Governo. 
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. 8 .. Siccome devo�o escludersi dalle proposi
ztom a Conservaton ed Impiegati quelle per
sone che avessero relazione di interessi colle 
Comuni, così finchè durano in carica od i mpie
go non possono ottare alle vendite, ai li velli, 
agli affitti ed agli appalti delle medesime. 

9· Anche gli Agenti Comunali sono vincolati 
all' identica .oondizion� dell' antecedente §. 8. 
Le l oro  n omme sono r1serbate al G overno sopra 
te :ne proposte dal Podestà ,  sentito i l  consiglio 
de1 Conservatori. Essi durano i n  carica due 
anni , dopo i quali possono essere rieletti. 

to. Nessuno eletto Conservatore o Agente 
Comunale, senza una legittima causa, da rico
noscerai ed approvarsi per tale dal Governo 
si può esimere dall' adempiere agli obblighi 
della carica di pubblico servizio. Esimendosene , 
senza esserne dispensato , incorre nella multa 
di Lire 1 ooo massesi, se Conservatore, e Soo, 
se Agente Comunale, da pagarsi alla Cassa della 
Comune, che senza motivo ricusa di servire. 

J r. Non possono aumenta rsi o diminuirsi gli 
Impiegati Comunali, nè aumentarsi o diminuir
si i soldi dei medesimi, senza approvazione di 
S. A. R . ., che in caso verre bbe implorata coli' 
organ o del Governo. Non si possono egualmente 
accordare gratificazioni agli Impiegati delle 
C omuni o prendere alunni nei loro Uffizi, senza 
approvazione del Governo. 

12. Gli Impiegati Comunali non possono as
sentarsi ùall' Uffizio senza permesso del Podestà. 
Se l'assenza sarà per altro di I 5 giorni o ri ù 
è necessario il permesso del Governo. 

) 
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x3. I Podestà sono Presidenti delle due Pub

bliche Amministrazioni� ed in essi sono  con· 
centrate tutte le attribuzioni�  facoltà e doveri 
che nel presente Regolamento si dicono delle 
Comunità. 

14. Il Podestà è principalmente responsabile 
in  facci a all' Au gusto Sovrano ed al Governo 
del buon andamento dell' Amministt·azione, de 11' 
osservanza dei rel ativi Regolamenti e prescri 
zioni, e ùel comodo, sicurezza e prosperità deile 
Comuni, 

1S. I sei Conservatori consigliano sopra que
gli oggetti di competenza Comunale, che sono 
portati alla loro discussione dal Podestà. 

I loro voti si ùanno a voce où in iscritto, 
nel quale s ol o  ultimo caso si registrano negli 
atti Comunali. Sono aboliti gli scrutinj segreti. 

16. Può essere delegata ad uno dei Conser .. 
va tori l a  vigilanza sulle strade , e rispettiva
mente ad altri sulle Vettovaglie, sul Casermag
gio, sull'Ornato Pubblico, sulla Sanità, Polizia , 
sul Civico Spedale ec. In tal caso i Conserva
tori delegati sottopongon o le loro relazioni al 
Podestà che delibera o da sè stesso o sentito 
i l  consi glio degli altri Conservatori� o rimet
tendosi alle decisioni del Governo a seconda 
delle circostanze. 

17. Tranne i casi in cni nel presente Rego
lamento è detto che il Podestà sente il con
siglio dei Conservatori , o quegli altri in  cui 
gli venisse particolarmente ingi.1,1nto dal Go
verno, è rimesso al suo prudente arbitrio ùi 
deliberare, anche senza i l  loro intervento. 
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18. Gli Agenti Comunali espongono al Po

destà i bisogni delle loro Ville , assistono ai 
lavori che nelle medesime si fanno per conto 
delle Comuni e si prestano all' eseguimento 
degli ordini del Podestà e del Governo. 

19. L' Uffizio Comunale co'suoi Impiegati di
pende esclusivamente ed immediatamente dal 
Podestà subordinatamente al Governo. 

:1.0. Il carteggio è affidato esclusivamente al 
Podestà , che firma unitamente al Segretario 
tutti gli atti della Comune. 

!H. I Mandati non abbisognano di altra firma 
che di quelle del Podestà e del Ragionato. 

u. L' esegui mento degli ordini del Governo 
è esclusivamente affidato al Podestà. 

:213. In caso di assenza. sostituisce provviso
riamente il Podestà il Conservatore più anziano 
di età. Simile sostituzione deve peraltro volta 
per volta domandarsi al Governo. 

24. Spetta al Podestà unito all' i ntero Corpo 
dei Conservatori la rappresentanza del Pubblico 
in tutte le funzioni e solennità alle quali in
terviene formalmente. 

TITOLO II. 

Consen;azione dei Beni, 
Sostanze e Diritti Comunali 

2S. È cura speciale delle Comunità che si 
mantengano , si accrescano e si migliorino le 
entrate Comunali. 

( t5 ) 
�6. Ognuna delle Co!Duni .ba un Li�r? o Ca!D: 

pione in cui sono regtstratt e desc�tttl tu�u 1 
suoi Beni stabili, Rendite e Proventi, con 1 lo
ro vocaboli confini ecc. Sotto ciascheduna po
sta si nota�o di tempo in tempo le concessioni, 
allivellazioni, vendite che con 1' opportuna ap
provazione fossero state fatte, �escrivendo esat
tamente i nomi dei condutton e le loro mal
levadorìe, gli obblighi ed i patti convenuti nell' 
!strumento di concessione. 

27. Non possono le Comuni cre�r debiti, ipo
tecare alienare , nè consumare 1 loro fondt e 
capitaÙ di beni stabili, consolidati, �ensi e cre
diti coi privati e colle casse pubbliche, . senza 
l' espressa Approvazione Sovrana , che Implo
rano coll' organo del Governo. . . . . . 

!!.8 Anche l' esazione dei C:tpttah att1v1 Sl 
appr�va  dal �overno � o.nde sia liberatoria per 
il debitore de1 medesimi. 

29. Qualunque accollo, af!ìtto o vendita. o li
vello approvati, devono fars1 col I?ezzo dt pu�
blica subasta od incanto, nelle CUI cedole mvt
tatorie, da pubblicarsi con u n  conveniente ter
mine di precedenza , si appone la clausola da 
rilasciarsi al migliore offerente salva l' appro
vazione del Governo. 

3o. A favore della Comunità compete l' au
mento della sesta e l ' addizione in diem entro 
quei rispettivi termini ed entro quei. l.imiti .o 
modi prescritti dalle leggi e consuet?dt�l l�cal!. ih. Il rendere esecutorie le aggmd1caztom , 
non piuttosto che prescrivere un nuovo tenta
tivo di subasta, spetta al Governo. 
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32. Quando nelle oblazjoni di qualunque sorta 

venisse a scoprirsi monopolio , artifizio o altro 
sottile nascosto maneggio che si tentasse di 
fare o di mettere in essere a d anno delle ren
dite e proventi Comunali, è in facoltà del Go
verno di risolvere in quel modo che crede mi
gliore per la giustizia e pel pubblico vantaggio. 

33. I contratti di qualunque sorta ove inter
viene la Comunità , per essere validi abbiso
gnano di esser muniti dell' approvazione del 
Governo. 

34. Eccettuate le cause meramente esecutive, 
per 1' ordinario affidate ai Ricevitori , non pos·
sono le Comunità intraprendere liti nè passiva
mente nè attivamente, senza esservi state abi
l itate flal Governo. 

35. È speciale incarico del Podestà di farsi 
coaùj uva re dai Conservatori per l a  difesa del 
Patrimonio e diritti della C omune , e quindi 
per la rivendicazione delle eseguite usurpazioni 
e per impedire che se ne commettano di nuove. 

36. E pure specialmente raccomandata al Po
destà, che ne  tiene respon sabili gli Impiegati 
Comunali; la gelosa custodia e conservazione 
degli atti, istrumenti, obbligazioni, e carte c he 
comprovano le rendite e le  sostan ze della Co
mune. 

37· Non possono le Comunità promiscuare 
1' interesse dei lo t·o patrimonj cou quelli di 
qualun que nltra Azienda e Luogo Pio , benchè 
avesse il carattere di comunitativo o fosse di
pendente dall'ammin istrazione delle medesime. 
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38. Quanto alle Comandate, in pendenza di 
un apposito Regolamento , saranno conservate 
sul piede come sinora. 

39. Devono da ultimo le Comuni avere pre
o�si lnventarj dei Mobili ,  attrezzi ed oggetti 
d1 loro spettanza , e della conservazione dei 
medesimi tenere rigorosamente responsabili gli 
Impiegati a cui li consegnano. 

TITOLO III. 

Amministrazione. 

4o. L'amministrazione dell'annua rendita Co
m unale, ossia 1' erogazione de11a stessa, è rego
lata da un Bilancio Preventivo, che, formato 
ùietro avere sentito il consiglio dei Conserva
tori, e dopo avere interpellato per lettera sul 
bisogno delle Ville gli Agenti Comunali, viene 
dal Podestà sottoposto all 'approvazione di S. A. 
R. coll' organo del Governo entro il mese di 
Ottobre dell'anno antecedente. 

4r. Nel Preventivo deYono essere classificate 
e specificate nel modo più certo possibile t ut
te le rendite e d  attività che andranno a rea
lizzarsi nell'anno venturo , e quindi le  diverse 
spese necessarie ordinarie e straordinarie c h e 
si propone di sostenere. 

42. Uno dei Titoli dell' entrata e così p�re 
ùella spesa consiste nelle Restanze attive e pas
sive liquidate coll' ultimo Reso-Conto appro
vato dell'anno prossimo antecedente. 

.2 

l� 
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43. Con apposito Allegato devono giustificarsi 

le variazioni che a fronte degli anni antece
denti avessero subìto o fossero per subìre le 
rendite ordinarie e specialmente quelle di na
tura costante, cioè, canoni di livello, frutti 
di censo, preàtazioni fisse di indennità, obbli
ghi e legati perpetui ecc. e per tutte queste 
variazioni , quand' anche fossero preventiva
mente note al Governo, fa d'uopo indicare la 
Superiore Autorizzazione, cui si appoggiano, le 
nuove rispettive tangenti, il nome, e cognome 
dei nuovi livellarj, creditori o debitori, e tutte 
quelle circostanze che valgano a precisare le 
diversità. avvenute o che andassero a. succedere. 

44· Quanùo poi trattisi di rendite variabili 
come affitti annui ùi privative o di locali· o 
simili, prima della stesura del Preventivo me
diante apposito permesso se ne eseguiscono le 
subaste per rinnovazione dei contratti, e quin
di nel Preventivo stesso se ne calcolano le pen
sioni risultate dalle aggiudicazioni approvate 
dal Governo. 

45. Le Ta-sse sulle professioni , arti e com
mercio e quelle derivanti dalle accuse di Dan
no-dato sono un reddito delle Comuni di Massa 
e Carrara che fa d'uopo contemplare nel Pre· 
ventivo. Le prime non possono aumentarsi o 
diminuirsi senza giusta causa, come, per esem
pio, l'introduzione di una nuova industria, il 
maggiore smercio acquistato da un genere , o 
viceversa l'avvilimento di qualche deruta o 
mestiere ecc. Le seconde si misurano in termi
ne aJeguato degli anni antecedenti. 

( 19 ) 
46. La Sovraimposta sull'estimo costituisce 1 

da ultimo una valutabile attività da iodicarsi 
nei Preventivi, nè di questa può proporsi au
mento, quando non vi concorrano straordinarie 
importanti circostanze che reclamino energici 
provvedimenti o lavori. 

47. Le spese non devono proporsi in astratto 
� per approssimazione, ma appoggiandosi a da
ti s

_
icuri e positivi. Quindi per le spese ordi

narie vale il confronto cogli anni antecedenti, 
per quelle di strade� fabbriche ecc. è indispen
sabile si accompagni il Preventivo colle relative 
Perizie e verifiche in modo tale, che, appro
vate queste co11' approvazione del Bilancio, al
tro non resti che a procedere ai relativi ac
colli. 

48. La necessità o giusta scelta de11e spese 
non onlinarie deve dimostrarsi o nella lettera 
che accompagna i Preventivi o in apposito Al
legato. 

49· Nell'adattare le proposte delle spese alla 
totalità delle rendite non tlevono queste esau
rirsi ovvero equiparare h spesa alle rendite, 
ma deve lasciarsi un avanzo eli attività non 
mai minore del decimo ùel reddito Comunale 
a cui si dà il titolo di Fondo di Riserva . 

.So. Approvato il Preventivo non è più lecito 
al Podestà nè per fatto proprio, nè per consi
glio ùei Conservatori di dipartirsene. ùi intro
(lnrre cioè alterazione alla parte attiva e pas
si va, sia facendo fJUan t o iu q nello non è p re
seri tto , sia ommettemlo ùi eseguire i la v ori e 
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1� spes� decretate, a meno che nuove imprev
VIste Circostanze non rendessero utile una qual
che variazione, sulla quale però dovrebbe sem
pre ottenersi speciale approvazione ùal Governo. 

St. Che se nell' approvare il Piano Preventivo 
fossero alcune spese o lavori autorizzati solo in 
�assima ., riservando pei medesimi una più pre
CISa e speciale autorizzazione , non potranno 
mandarsi acl effetto, senza che realmente anche 
si m i le speciale autorizzazione non siasi dal Go
v erno ottenuta. 

Sz. T utte le entrate formano un cumulo da 
cui si levano le spese, nè vi è entrata che 
possa venire destinata specialmente ad un titolo 
di s.pesa, per cui qual unque aumento o dimi
nuzwne totale o parziale delle rendite è a con
sider arsi come un  aumento o una diminuzione 
del Fonùo di Riserva. 

5 3. Solo in caso di qualche circostanza im
prevvista e di urgenza possono i Podestà do
mandare al Governo l 'approvazione di erogare 
p�r te della somma contemplata qual Fondo di 
Riserva. Tutti gli al tri progetti , accolli ecc. , 
c
.
he non ebbero un fondo apposito in Preven

tivo , devono riserbarsi a venire ventilati e 
proposti per l' anno venturo. 

54. Se la spesa imprevveduta  che si proget
ta n on è veramente straordinaria o di assol uta 
urgenza, non si accorda i l  permesso di impie
gare per essa il Fondo di Riserva . 

. 55. I la v ori pubblici, per la  parte di spesa 
v1va, devono possibilmente darsi a cottimo me. 
diante pubblica subasta . 

( 2 I ) 

56. Oltre allo stare al Preventivo,  le spese 
devono esser regolate a seconda della possibilità 
della Cassa Com unale. Quindi non tutte ese· 
guirsi in principio d' anno o ad un tempo, ma 
1·ipartirsi ad epoche diverse. 

57. Di tutte quelle spese per le quali occorre 
la Superiore Approvazione , finchè questa non 
sia emessa non deve spedirsi Mandato. 

Sono assolutamente proibiti i Mandati 
provvisorj . 

58. Le Comuni nel mese di Gennajo di ogni 
anno formano i l  Bilancio Consuntivo che con
tiene un regolare Rendi-conto della loro am-

' 

min istrazione per l' anno decorso , non meno 
che della relativa Azienda del Ricevitore Co
munale. 

5g. Tale Bilancio Consun tivo deve contenere 
un confronto preciso., tanto nell'attivo che nel 
passivo, coi fondi approvati nel corrispondente 
Bilancio Preventivo, e ùeve in appositi Allegati 
dar ragione di tutte le circostanze che per 
avventura v i  avessero relazione, non meno che 
indicare t utte le disposizioni governative che 
autorizzarono l 'erogazione d el Fondo di Riserva. 

6o. Entro il  succesl)ivo mese di Febbrajo e 
non più tardi, munito degli anzidetti Allegati 
e Confronto, come pure di tutte le pezze giu
stificative , rassegnano le Com uni il prefato 
Reso-Conto al Governo, per l' opportuna revi
sione ed approvazione. 

6r. Tanto per la stesura di Preventivi e Con
suntivi, quanto per l' erogazione delle rendite 
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si attengono le Comuni, oltre alle prescrizioni 
ind j.cat� ?el. present� Regolamento , a quelle 
altre diSCipline che d1 mano in mano loro ven
gono ingiunte dal Governo. 

TITOLO IV. 

Polizia Amministratipa. 

62. Oltre alla conservazione ed ammin istra
�ione. dei b.eni e rend ite Comunali è speciale 
Incarico dei Podestà d i  promuovere e • man
tenere la sicurezza, il ben essere ed il  comodo 
del Pubblico. 

?3 . È quindi di loro competenza ]•esecuzione 
de1 Regolamenti emanati dal Governo in ma
teria d i  grascie, sussistenze_, pesi e misure mer-
cati, fìe�e e salute pubblica. 

' 

.64: Rmnovano alle epoche convenienti i Cal
mien del pane , della farina e della pasta: 
quanto alle carni si devono osservare i prezzi 
fissati nei rispettivi contratti d i  macellazione. 

65. Oltre al disporre che siano riattate e con
servate in istato lodevole le strade sì d i  C ittà 
c�e di  Campagna o delle Ville, devono invi
�·lare che nessuno s i  permetta danneggiarle , 
1mpeùendo così per esse la l ibera circolazione 
ed occupando impunemente il suolo comunale. 

66. lnvigilano al manten imento della oondu
zi�ne d' acqua potabile sì della Città che delle 
V1lle � che non si alteri il quoziente stabil ito 
alle diverse pubbliche fonti, ed impediscono 
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energicamente che i particolari i quali otten
nero di derivarne delle conduzion i secondarie 
aon s i  appropriino quantità maggiore d i  acqua 
oh e loro non spetti. 

G7. Cadono pure sotto l 'attenta ispezione delle 
Comuni le acque e canali e loro argini ed alvei 
non qppartenenti allo Stato, di cui è loro cura 
prov,edere ad ostare possibilmente ai danni, 
propooendo al Governo quegli opportuni ripari 
e relative misure, che sono del caso. 

6 8. Tutto quanto ha rapporto col pubbl ico 
ornato è d i  attribuzione delle Comun i, che v i  
provvedono con apposito Regolamento. 

6g. Attendono a che siano osservate le con
dizioni alle CJuali furono al livellati agri comu
nal i ad uso di cave di marmo. 

70. Promuovono l a  conservazione ùei boschi 
e ne introducono la  coltivazione nelle parti di 
agri comunali che ne sono suscettibili, combi
nando tutto c iò con una giusta limitazione delle 
consuetudini di pascolo, rusco e legna tico. 

71. Spetta alle Comuni l' approvisionamento 
ed alloggio dei militari tanto di stazione che 
di tra usi to, 

72. Fissano l e  Tasse del Grano e delle Uve 
secondo il metodo che era v igente nel Giugno 
l 796. 

73. Sono incaricate le Comuni di mantenere 
in vigore ed osset"vanza il Regolamento 8 No
vembre 1 84z sulle Spezierìe, non cb e l e  mas
s ime con Gov. N. I55 del 29 Gennajo 1842 
staLili te sulla vaccinazione. 



74· Appartiene alle medesime di invigilare 
sull'esattezza del servizio di notturna illumina
zi?ne. delle Città e sull' adempimento degli ob.
hhgbt caricati agli individui che vi sono addetti. 

7 S. Il Podestà principalmente, o ohi ne fa le 
veci, è tenuto di accorrere in  caso di incendio, 
per procurare , di concerto colle altre Auto
rità, que• soccorsi ?h e _le . circo�tanz� e_si,;ono. 

76. Tutte le attnhuz1001 ed 1ncancb1 regi
s�rati n�l presente Titolo spettano alle Comu
ni solo 10 quanto hanno rapporto col Pubblico 
e Comuni stesse; non già nelle relazioni pri
vate , di cui si occupano i Tribunali ordinarj 
e gli Uffizi di Polizia. 

TITOLO V. 

Dooeri e Discipline diverse. 
77. In conformità delle Leggi 2.� Marzo t 8o4, 

10 Ottobre e 2.3 Dicembre t8r r ripristinate 
dietro Sovrana Annuenza, con Governativa No� 
tificazione 5 Dicembre •834, e secondo cui si 
regolano le Ricevitorìe delle Comuni hanno !e medesime l' obbligo della esazione e �ersione 
10 Cassa dello Stato delle Imposte Territoriali 
a quella spettanti. 

78. l Podestà sottopongono al Governo tutti 
gli aff�ri _ris�ua��anti il l?ro Comune sui quali 
sono r1chtest1 d1 mformaz10ne e dipendono in  

d. l 
, ' caso 1 ree amo , dal Governo stesso, a cui 

rendon� ragione delle proprie risoluzioni, ogni
qualvolta ne sono richiesti , inoltrando anche, 
ove occorrano, gli atti di uffizio originali ed 
i l  Protocollo. 
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79· È dovere delle Comuni di prendere una 

determinazione sopra cadaun affare, cioè sopra 
ogni petizione, rapporto, decreto superiore che 
pervenga al loro Uffizio, non potendosi lasciare 
senza una qualche risoluzione ogni emergenza 
che venga insinuata o appartenga alla pubbli�a 
Autorità. Invigilano perohè sullo stesso fogho 
della petizione venga contrapposta dal Segre
tario la presa determinazione io corrispondenza 
all'appuntamento che deve contrapporsi al Re
gistro ossia al Protocollo. 

Bo. Ogni Comunità tiene un Registro o Pro
tocollo de' suoi atti unico e con numero pro
gressivo sul quale vengono per estratto ripor
tate tutte le petizioni, rapporti, ordini supe: 
riori, processi verbali ecc. che sono p1·esentat1 
all' Uffizio. 81. Il Podestà tiene responsabile il Segretario 
della regolarità del Proto�ollo, ?ioè �ella _ fede: 
le registrazione nel medes1mo d1 tutti e SI�go�l 
gli affari, che di mano in _man? vengono _ msl
nuati e con l'assoluto ordme dt presentaziOne. 

8,..' Invigila altresì, p7rchè. tutti . gli stipen: diati del Comune ademptano m ogm parte agh 
obblighi rispettivi e percep�scan_o nelle vie re· 
golari la competente JDdenmzzaz10ne dalla Cassa 
Comunale con apposito Mandato e non altri
menti. 

83. Eseguiscono da ultimo le Comuni t utti 
gli ordini che vengono loro dati dal Governo, 
e che altro scopo aver . non po�s?no che il mi
gliore Sovrano e Pubblico serv1zto •. 
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TITOLO VI. 

Disposizione Prowisoria 

84. Fino a che n on venga diversamente prov
veduto è incarico delle Comun i di Massa e 
Carrara d i  occuparsi di quelle ingerenze che 
per le correzion i delle A ccuse di Danno-dato 
gli Statuti riserbano ai Consigli Comunali. 

85. A tale oggetto potranno essere d al Po
destà, interpell atone prima il Governo, convo
cati i Conse t·vatori e gli Agenti Comunali, per 
sentire le loro deduzioni in proposito sulle que
stioni che verranno loro proposte. 

86. In simili adunanze, nelle quali è assolu
t amente v ietato di altro occuparsi che delle 
semplici A ccnse per Danno-dato, s olo  il Po
destà delibera; tutti gli altri convocati non 
hanno ch e un v oto consult�vo. 

87. Delle decisioni che qui odi ne emergono de
v onsi dare circostanziati m otivi; e fatte stendere 
dal Can celJiere del Danno-dato, saranno firma
te dal Podestà e vidimate dal C ance1liere stesso. 

83. Da simili decisioni , come d a  qualunque 
altra risoluzione della Comune, vi ha appello 
al Govern o entro 1 5 g iorni da che vennero 
intimate, dopo i quali saranno inappellabilmen
te esecutorie. 

89. T utto ciò che non è contemplato nel pre
sente Regolamento, si intende dover continuare 
sul piede attuale in corso. 

Visto ed approvato 
Modena 26 Febbrajo 1844 

Firm3to. FRANCESCO 
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Tanto si deduce a pubblica notizia per l' e

satta osservanza delle prescrizioni portate dal 
p resente Regolamento. 

Massa dal R. D. Palazzo di Go()erno 
questo giorno 7 Marzo 1844 

NICOLÒ BAYARD CONTE DE VOLO 

(N. 4· ) 

Il Vice Segretario di Go()erno 
G. A. PELLEGRINI 

IL MINISTRO 
DI PUBBLICA E(;:ONOl\UA ED ISTRUZIONE 

NoTIFIC.JZIONE 

Ano scopo  d i  m aggiormente promuovere 
l ' uso salutare della vaccinaz ione agevolandone 
i mezzi J eù assoggettandol o  a prat iche più re
golari S. A. R. il Provvidissimo No�tro Sovr�n o  
nel nominare Conserv atore del fhudo vaccmo 
per questa Provin cia. il . 

Sign�r Dottor Agos�ino 
Conti Chirurgo provmCJale. s t  .è �e9nata  eztan: 
dio sanz ionare le seguenti d •sc1pl n

�
e ,  

.
che s 1  

rendono note al  Pubblico a norma d t  cl nunque 
abbia per proprio is tituto a prender p arte nell' 
adempimento di esse. 
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1 .  La vaccinazione gratuita nella Città d i  

Modena e nelle ville suburbane è affidata al !VIedico Conservatore del pus vaccino residente 
m detta Città. Nelle altre parti della Provin
cia ai Medici e Chirurghi condotti. 

.2. Essa si eseguirà due volte l' anno· in 
primavera ed autunno, e precisamente nei giorni 
che verranno indicati ai vaccinatori dallo stesso Conservatore col mezzo delle Autorità locali che. ne informeranno il Pubblico con apposit� avvtso_, ed assegneranno ai nccinatori il luogo 
ove eseguirla. 

3. In ques.te �ccasioni come in qualunque altra straordmarJa _, che potesse essere consigli!lta da. parti�olari c�rc.ostanze _, sarà obbligo dei vaccmatort recars1 m ore determinate al luogo assegnato, ed ivi eseguire l' inoculazione gratui�ament_e a _ ciasc�n fa.nciullo che si pre
sentera mumto dt Certificato Parrocchiale che 
ne indi.chi no_me e cognome, i genitori , Ì' età, la patna , e ti luogo del suo domicilio. Niun 
motivo quindi potrà esimerli dal prestarsi a 
tale ufficio, tranne i l  caso di malattia, che dovrà 
tosto . essere riferito all' Autorità locale perchè 
suppltsca con altro soggetto, o non riuscendovi 
ne renda consapevole il Ministero. 

4· Non è permesso ai vaccinatori anzidetti di intraprendere l' inoculazione con pus che 
non sia loro stato trasmesso dal Conservatore , 
nè  di scostarsi menomamente dalle istruzioni _, 
che saranno ai medesimi comunicate all' uopo. 
Ove poi impt·evedute circostanze impedissero 

al Conservatore la trasmissione del pus, sarà 
obbligo di lui prescrivere ai vacciuatori stessi 
i l  modo di conseguirlo. . , . . . 

s .  Aperta i o  questa g01sa l 1�ocu�az10ne s1 
userà dai vaccinatori per proseguula. Il metodo 
ordinario di propagare i l  pus �oll' m�est? da 
braccio a braccio. La scelta de1 fancJUlh per 
quest' oggetto dovrà però fa�si_ in. mod� da al� 
lontanare per quanto è pos�1btle 1l pencol� d� 
comunicare assieme col va)uolo altre affez10m 
morbose. Quindi si esige che il  fanciullo non 
solo mostri un aspetto sano e robusto, ma che 
derivi eziandio da stipite ugualmente sano: 
Conseguentemente rimane esclusa la scelta d1 
fanciulli di incerta origine. . 

G. Raccolti l i  vaccinandi nel luogo �esttDato, 
i l  vaccinatorc ne  ritirerà gli_ a�testau. parroc
chiali per notarne le indicaztODl preCJse nelle 
Tabelle, che verranno loro trasmesse a tal fi�e. 
Sceglierà pure i fanciulli, c�e dovranno servue 
per la vaccinazione successtva facendone me
moria nella Tabella medesima, e non trovando 
alcuno che voglia prestarvi,si. '  o che p�ssegga 
le condizioni prescritte dona mformarne Il �on
servatore che si farà carico ùi provvederv1. 

7. Dal
'
quinto al ses�o gi?rno imT?ediatttm�?t.e 

successivo alla esegUJta wooul_az10ne d�vta I l  
vaccinatore visitare alle proprte case 01ascun 
vaccinato segnando nella Tabella l'esito della 
operazione che insinuerà di ripetere a tempo 
opportuno quando fosse d' esi _to nul_lo o .sosyetto. 
Nel caso di felice riuscita ghene nlasmera Cer-
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tificato analogo. Da queste visite domiciliari si 
r�tengo?o però dispensati i vaccinatori rispetto 
n� fanc�ulh n

_
on apparten�nti alla loro giurisdi

ZIOne, 1 quali dovranno mvece essere loro ri
condotti nel termine sopraindicato.  

. U .  Se la pustola presentasse caratteri sospetti 
m un fanciUllo scelto per la propagazione del 
pu9, o fosse egli per avventura affetto da ma
] a �tia, dovrà il vaccinatore possibilmente sce
gliere un altro individuo , e non riuscendovi 
riferiroe

. 
al Conservatore come al S· 6. 0 

9·  Ult1ma �a la vaccinazione nel primo giorno, 
vaccinaton si occuperanno indilatamente d i  

segnare la TaLella prescritta al §. 6.0 e di tras
metterla a

_
l Con�ervatore; locchè dovranno pur 

fare senza J OdugiO nelle successive vaccinazioni 
coll' aggiugnervi eziandio l' altra concernente 
ali' esi t o delle ope1·azioni eseguite nella prece
dente. Esaurite le vaccinazioni tutte , incom
berà poi ad Essi consegnare all' ufficio del Co
mune il Registro dei fanciulli vaccinali con 
buon esito. 

I o. Si  accorderà ai fanci n Ili, che si preste
r? nno alla propagazione del pus una gratifica
ZIOne d' Italiane L. 3 da potersi anche aumen
tare sino a L. 4� Go a seconda dei casi, e �e
gnatamente della distanza , a cui dovesse re
carsi il fanciullo e queste gratificazioni saranno 
pagate dai Comuni sopra nota, che verrà loro 
trasmessa dal Ministero io seguito ùei rapporti 
che riceverà dal Conservatore. 

' 

. .  1 1 .  Il Mi nistero medesimo si riserba. ùi gra
ti ficare quei vaccinatori� che potessero meri-

l 
\ 

.. 
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tarlo pel maggior zelo nell' adempimento delle 
funzioni ad essi affidate . 

1 2 .  O ve accada di dover eseguire la inocu· 

}azione di ry:ualche fanciullo fuori del tempo 

assegnato alle vaccinazioni generali, p_
otrà qua

lunque Medico o Chirurgo rivolgers1 a,l Con:
servatore per ottenere i l  pus. Esso avra pero 

l ' obbligo di informare dell' esito l' �.utori
_
t� lo

cale e il  Conservatore stesso per l Jnscnz10ne 
' . 

del fanciullo nei Registri di vaccinaziOne • .  
t 3. I Certificati della ottenuta regolare mo

culazione , che potessero occorrer� per l' am

missione a Stabilimenti d i  educaziOne, o per 
qualsiasi altro titolo_, si rilascieranno dai Comun_

i .  
r 4· Qualunque esercente �' ar�e salutare �l� 

Medico, o Chirurgo, ed ez1and1? l� Autont
_
a 

Comunali avranno l' obbligo di nfenre �� -
MI

nistero ogni caso che fosse a loro cogmz10
_
ne 

di naturale sviluppo di vaj uolo colla prec1sa 

indicazione dell' individuo che ne fosse affetto 

e del domicilio di lui. 
1 S .  È affidata al Conservatore la cura d i  

regolare sotto l' immediata dipendenza del Mi

nistero tutto che concerne alla osservanza delle 

presenti disciplin e .  Qui ndi ove _si r�chi in vi

sita ai Comuni durante l a  vaccmaz10ne gene

rale, o in qualsiasi alLra analoga conti�genza� 
dovranno le Autorità locali coadj uvarlo 1n tutt� 
che potesse occorrere� e i vaccinatori prestarsi 

alle misure, che reputasse opportune all' UOJ?O: 
s 6. In ugual modo incomberà alle Autont� 

sopraddette l'in vigilare acciocohè per parte de1 
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vaccinatori non sia negletto l' esatto adempi
mento dei proprj doveri, non ommettendo di 
procurare colla cooperazione dei Parrochi di 
sradicare dal popolo i pregiudizj, che per av
ventura potessero tuttavia allontanarlo dal far 
u.so �i un mezzo così salutare qual' è la vac
cmazwne, e sanzionato dai più felici risulta
me n ti della esperienza. 

Dal .Nlinistero di Pubblica Economia 
ed Istruzione 

( N. 5. ) 

Modena J 3 .Aprile 1 844 
PEL MINISTRO 

IL CONSIGLIERE DI S. A, R. 
G. P I G N A T T I  

F. RIOOARDI 
Segretario Generale. 

FRANCESCO IV. 
Per la Grazia di Dio 

Duca di Modena, Reggio, Mirandola, Massa 
e Carrara ecc. ecc. ecc. 

Arciduca d'Austria, Principe Reale 
d' Unglteria e di Boemia 

Vista la convenienza ùi rendere più spedite 
negli Uffizj delle Ipoteche le trascrizioni rlei 
Contratti, che trasferiscono la proprietà dege 
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immobili, o dei diritti reali immobiliari, mo
dificando così le relative disposizioni del siste
ma ipotecario, che fu da Noi conservato nel 
Nostro Editto .2.8 Agosto 1 8 1 4  

DISPONIAMO QUANTO SEGUE 

1 .  La trascrizione degli atti, che trasferisco
no la proprietà degl' immobili , o dei diritti 
reali immobiliari si farà sempre in avvenire, 
ed in qualunque caso per estratto. 

2. La domanda per ottenere la trascrizione 
sarà quella stessa, che viene prescritta dall' 
Art. 67 del Regolamento Ipotecario 1 9  Aprile 
J 8o6., ma il titolo da unirsi a tale domanda 
dovrà essere stato prima insinuato al compe
tente Archivio Notarile. 

Il suddetto titolo rimarrà presso l' Uffizio 
delle Ipoteche che eseguirà la traserizione, e 
che avrà l' obbligo di darne ad ogni richiesta 
comunicazione a chiunque potesse avervi inte
resse . 

Dato in Modena dal Nostro R. Palazzo 
questo giorno 26 Aprile 1 844 

FRANCESCO 

GAETANO GAMORRA 
Segretario di Gabinetto 

3 
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FRANCESCO IV. 
Per Ja Grazia di Dio 

Duca di Modena, Reggio� Mirandola, Massa 
e Carrara ecc. ccc. ecc. 

Arciduca d'Austria, Principe Reale 
d' Ungheria e di Boemia 

Volendo Noi portare una modificazione sul 
prezzo, a cui si vendono le Polveri e Nitrì nelle 
Provincie di Modena, Reggio, e Garfagnana, e 
nello stesso tempo essendo Nostra intenzione 
di stabilire più adattate penalità applicabili ai 
Contrabbandi dei suddetti generi abbiamo de
terminato ed ordinato, determiniamo ed ordi
niamo quanto segue : 

r. Dal 1 Gennajo 1 845 le  Poi veri , ed i Ni
trì nelle Provincie di Modena, Reggio e Gar
fagnana si venderanno ai seguenti prezzi . .  

P O L V E R I  
Da caccia in cartocci ltal. L. 3 ,  6o. Per 
Da mina in cartocci. » 2, 6o. 

N I T R I  
Raffinati • • • • . • • 
Non raffinati . . • • . 

» 2� 4o. 
)) 2., -

ogni libb. 

metrica 

�. Chiunque introduca, ritenga, venda, od 
acquisti Polveri� e Nitrì di estera provenienza 
è punito con una multa d'Italiane L .  I per 
ogni oncia metrica caduta in commesso. 

3 .  Andranno soggetti alla stessa penale tutti 
coloro che raffinassero il Nitro, e coloro� che 

( 35 ) 

osassero fabbricare Polveri at·denti , salve per 
questi Je pene Criminali, e di Polizia secondo 
i rispettivi casi. 

Modena dal Nostro Ducal Palazzo 
questo giorno 20 Dicembre 1 844 

FRANCESCO 

( N. 7· ) 
FRANCESCO IV. 

Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena, Reggio, Mirandola, Massa 

e Carrara ecc. ecc. ecc. 
Arcidu.ca d'Austria, Principe Rflale 

d' Ungheria e di Boemia 

Avendo l' esperienza fatto conoscere, che i 
Regolamenti da Noi conservati in vigore sul 
dazio , che si esige alle Porte delle Città di 
Modena e Reggio richiedono alcune riforme , 
ed  essendo No!!tra intenzione di diminuire a 
sollievo dei Nostt·i Sutld'tti l' entità dei Dazj 
sopra diversi interessanti Articoli, e di stabilire 
altresì misure più efficaci per reprimere l� fro
d i  cl1e si commettono , abbiamo determmato 
ed  ordinato, determiniamo ed ordiniamo quanto 
segue : 

1 .  Dal primo Gennajo J 845 i dazj che si 
esigono! alle Porte di Modena e Reggio sopra 
il vino, le uve, l' acquavite, le carni e gras!!ine 
saranno ridotti alle seguenti misure. 
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Vino sopra ogni Quintale • L. - 90 
Uva . . ,., . . . . . . . . . . » - 6o 
Acquavite . • • • • . • . • •  » 6 -
Carni in genere e grassioe • » 4 --

� .  Tutti coloro che contravverranno in av· 
venire alle disposizioni sul Dazio Consumo mu
rato soggiaceran.oo inv.ariabi.lmente ali� pena 
della perdita det genen, se tl loto Daz1o non 
oltrepassa l' ammontare di L. 5, Italiane . Se il 
dazio di generi contrabbandati è sup�riore a 
L. 5 Italiane., e non eccede la somma d1  L. 4o, 
oltr� la perdita del genere, o dei generi il Con
travventore sarà multato di L. So. Se final
mente il dazio dei generi stessi oltrepassa la 
somma di L. 4o., i Contravventori saranno sog
getti alla perdita dei generi caduti in com
messo, ad una multa di L. 1 o o Italiane, ed 
alla confisca di tutti i mezzi di trasporto. 

3. Il benefizio del componimento non sarà 
in avvenire applicabile a coloro, che avranno 
contravvenuto due volte alle disposizioni del 
presente Editto. 

4 · Sono dichiarati contravventori 
I.  Tutti quelli, che s' introducessero. nelle 

Città di  Modena e Reggio senza denunztare al 
dazio quei generi, che portassero seco. . 

II. Quegli Individui, che professando alcum 
articoli al dazio ne tenessero occulti degli altri. 

III. Tutti coloro che in qualsiasi 'tmodo si 
opponessero alle ricerche , visite, e .perquis�
zioni che si volessero pratic!lre dagh Agenti, 
e dalla Forza di Finanza. 

IV. Quelli che richiesti dagli Agenti di 

Finanza o dalle Guardie dichiarassero di non 
avere oggetti da daziare, e ne fossero poi sco-
perti portatori. . . V. Tutti gli altri finalmente net cast con
templati dagli Articoli 6, 7, e 8 del presente 
Nostro Editto. 

s. Non · sarà permesso i n  avvenire ad al
cuno che sia diretto alle Città di Modena e 
Reggio portanùo seco generi soggetti al . J?azio 
Consumo di battere l e  vie non calessab1ll, ed 
i viali che possono esistere fra . le mura, e le 
strade calessabili di circonvallaZione. . . 

6 Saranno considerati come contravvenziOni 
effettive quegli attentati di co.ntravve?zione, 
che saranno manifestati con atll ester01, .e se
guiti da un principio di esecuzi?oe, per cu1 no� 
sia mancato l' effetto, che per cucostanze fortm· 
te ,  ed indipen�enti. dalla �o!ont.à degli Autori: 7 .  Sono ùiohuratl comphc1 de1 Cont.rabbandt 
tutti quelli, che cooperano all' esecuz10ne , od 
agli attentati di Contr�bbando, . 

8. Rimangono da ultnno nella p1ena lor? os
servanza tutte le altre disposizioni in vtgore 
sul Dazio Consumo murato in tutto ciò che 
non è contemplato nel present� Editt?· . . II Nostro Ministero delle Fmanze e mc:m
cato della esecuzione di  queste Nostre pre
scrizioni, tale essendo la Sovrana Nostra Men
te, e Volontà. 

Dato in Modena dal Nostro D. Palazzo 
questo giorno 2. 3  Dicembre 1 844 

FRANCESCO 
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FRANCESCO IV. 
Per la Grazia di Dio 

Duca di Modena, Reggio, Mirandola, Massa 
e Carrara ecc. ecc. ecc. 

Arciduca d'Austria,� Principe Reale 
d' Ungheria e di Boemia 

Rit�ne.nd? Noi conveniente �i portare alcu
ne vanaztom sul prezzo, a cu1 si vendono i 
Sali nei Ducati di Massa, e Carrara, e nella 
Provincia della Garfagnana, abbiamo ordinato 
e determinato, ordiniamo e determiniamo quan
to segue • 

. 
' ·  Dal ! . �ennajo J 84 5 il prezzo dei Sali 

net Ducat1 d1 Massa e Carrara è stabilito in 
Italiane L. 27 per ogni Quintale metrico. 

2 • • D� .detta epoca il prezzo dei Sali nella 
Provmma della Garfagnana è fissato in L. 18 
per ogni Quintale metrico. 

· 
3. Sono mantenute in vigore le disposizioni 

prescritte nel Nostro Editto J3  Novembre t 8 x 6  
e vogliamo che la penale comminata dall'Arti� 
colo XIII dello stesso Editto , del bando da 
tutto lo Stato dei Forestieri recidivi in con
trabbandi di sale, venga in avvenire rigorosa
mente applicata. 

4· La penale prescritta nel precedente Arti
colo del bando contro i Contrabbandieri fore
stieri recidivi sarà applicabile a tutti i casi di 
contravvenzione alle Leggi Doganali. 

5. Facciamo grazia ai Nostri Sudditi che per 
contrabbandi di Sale, e per impotenza al pa-

gamento delle multe trovansi detenuti nelle 
Carceri. Nel caso però, che siffatti Individui 
abusassero in avvenire di questo atto di C le
menza e si rendessero recidivi Vogliamo , che 
non siano ammessi a componimento, e siano 
sottoposti rigorosamente alle penali prescritte 
dal Nostro Editto J 3  Novembre 1 8  1 6. 

6 .  Il Ministero delle Finanze è incaricato 
della esecuzione delle prese n ti disposizioni, tale 
essendo la Sovrana Nostra Mente e Volontà. 

Dato in Modena dal Nostro D. Palazzo 
questo giorno 23 Dicembre 1 8 44 

FRANCESCO 

( N. 9· ) 
IL MINISTRO 

D I  P U B B L I C A  E C O N O M I A  

NOTIFICAZIONE 

La circostanza delle copiose nevi ohe s i  
sono recentemente avute ha  indotto i l  Mini· 
stero ad occuparsi di più efficaci provvedimenti 
onde ogni qualvolta si rinnovasse analog? caso 
abbia luogo prontamente con metodo �n1�orm� 
per le Strade Postali delle due Provtncte d1 
Modena e Reggio la spalata necessaria per man
tenere libere le comunicazioni ùelle Straùe 



stesse; ed a tale oggetto quindi con venerata 
Sovrana approvazione si rendono pubbliche le 
seguenti provvi�orie �iscipline alle quali, finchè 
non venga altnment1 disposto, per quanto gli 
spetta dovrà ognuno puntualmente uniformarsi. 

t .  Subito che la neve sarà giunta all' altezza 
di centimetri quindici pari ad oncie quattro 
del braccio Modenese, i Massari , o sotto-Mas
sari. sar!ln�o o�b1_igati d.i . passarne immediato 
avviso a1 r1spett1v 1  Pàrrocht onde dai medesimi 
si faccia tosto suonare a stormo la Campana 
della loro Chiesa parrocchiale anche se nevi
casse o piovesse. 

2: �l suo?o di questa un braccente per ogni 
fam1gha abitante nelle Ville descritte nella 
Tabella portata qui in calce avrà l' obbligo di 
andare prontamente sulle rispettive Strade e 
possibilmente dirimpetto alla propria abitazione 
per cominciare subito, prima che geli la neve 
)a s.palata, la q_uale !noltre non dovrà sospen� 
ders1 per contmuaz10ne o sopravvenienza di 
neve o di pioggia. 

3. l Massari o sotto-Massari avranno la  di
rezione del lavoro nel tratto della Strada posta 
nella loro Villa e perciò dovranno distribuire 
gli Operaj �ungo la medesima ed invigilare che 
la spal �ta 

.
sta larga al"!'en� braccia dieci. Qua

lora p01 lt concorrenti d1 una Villa all'asse
gnato Tratto di Strada riuscissero eccedenti i l  
bisogno, i Massari e sotto-Massari della me
desima dovranno cederli alle Ville limitrofe 
che ne abbisognassero. 

( 4• ) 
4· Potendo succedere che dehhasi eseguire 

il lavoro in giorno festivo i Massari o sotto
Massari chiederanno il permesso al rispettivo 
Parroco. 

s.  A carico del Ministero starà la meroelle 

da darsi ai lavoratori la quale viene fissata pei 

Massari e sotto-Massari in centesimi So al gior
no per ciascuno, e pei Comandati in centesimi 
4o anche se la giornata del lavoro non sarà 
in ti era. 

6. I Sindaci od Agenti Comunali ed in man
canza di questi i Parrochi coadjuvati dai Mas
sari o sotto-Massari delle rispettive Ville for
meranno la  Nota degli intervenuti al lavoro , 
e l ' altra dei mancanti, l e  quali note verranno 
poi dai medesimi trasmesse per la Provincia 
di Modena all' Ispettoria d'Acque e Strade, e 

per la Provincia di Reggio a quell'Ufficio. . . 
7. Tali note corredate da quelle osservazwm 

che IJUesti Ufficj credessero di dover fare dopo 
l a  visita delle spalate si passeranno pronta"?en
te al Ministero che ne ordinerà la soùd•sfa

zione ai Pagatori d' acque quanto alle prime , 
e procederà all' esigenza delle seguenti multe 
rispetto alle seco�de. . . . 

IL Chiunque de1 Comandati, senza gtUstJficat? 
motivo, al suono della Campana non anrlera 
sulla Strada assegn�tagli , verrà puni�o _colla 
multa di Italiane Lu. 1 ,  So, per og01 giOrno 
di mancanza e pei Massari e sotto-Massari o l tre 
tale multa colla privazione dell' impiego. 



TABELLA delle JTiUe che devono concorrere alla Spalata 
delle Nevi nelle Strade pr()llinciali di 

M O D E N A  
Via Emilia per Bologna 

I S. Agnese 
� S. Catterina in parte 
3 Collegarola 
4 Saliceto Panaro in parte 
5 Collegara 
6 Fruion� della Villa di S. Ce

sario 
Via Emilia per Reggio 

I S. Cattaldo in parte 
� Cognento 
3 Freto 
4 Cittanova 
5 Marzaglia 
6 Rubiera 

7 S. Faustino di Rubiera 
Strada di. Carpi e Nooi 

I S. Cattaldo in parte 
� Freto S. Salvatore in parte 
3 8. Pangrazio 
4 Lesignana 
5 Ganuceto 
6 Soliera 7 Gargallo 8 Quartirolo 
9 Cibeno 

ao Fonoli 
11 Novi 

Strada per la Toscana 
sino a Maranello 

1 S. Fau•tino 
� Salicetn 8. Giuliano 
3 Ba:rgiovara 
4 Cuinalbo 
5 Formigine 
6 Maranello 
7 Spezzano 

Strada della Mirandola 

1 8. Catterina in parte 
� S. Cattaldo io parte (S. Gia-

como) 
3 S. Matteo 
4 Butiglia in parte 
5 Sorbara 
6 S. Lorenzo della Pioppa 
7 S. Prospero 
8 Staggia 
9 Villafranca 

10 Medolla 
1 1  S. Giacomo delle Roncola 
1 � Borgofuro 
13 S. Martino in Carano in parte 

Strada del Tramuschio 

1 8. Martino in Carano in pute 
� Vigona 
3 Quarantoli 
4 Tramuachio 

Strada di Naoicello 

1 S. Catterina in parte 
� Saliceto Panaro in parte 
3 Bagazzano 

Strada di. S. Clemente 
sino allo Zoccolo 

I Bastiglia in parte 
� Bomporto 

N B. Gli abitanti di quelle 
Ville che trooansi a contatto 
di diPerse Strade proPinciali 
aoranno per r�gola di portarsi 
alla Spalata in quella Strada 
elle è più 'l!icina p.lla loro ri
spettioa abita::ione. 
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R E G G I O  

Via Emilia per Parma 

1 S. Ilario 
� Duchena 
3 Gaida 
4 Cad� 
5 Cella 
6 Boncoceai 
7 Pie•o Modo

lena 
8 Cavazzoli in 

parte , 

dal 
confine 

parmeo1e 
fino 

a Reggio 

1 da 
Reggio 

Ru1
�
iern 

Strculo di .!f antooa 

1 S. Prospero ! 
:r. Seuo . da Reggio 3 Cadelboaco di al Ponte •

0
op

d
ra

lb 
di d eli e Portine 

4 • •  osco 
lOttO 

6 8. Vittoria 
6 Gualtieri 

! dal Ponte 
delle Porti ne 

al 
Bacca nello 

Strada di. Cremona 
I Pieve di Sallceto 
:r. Borrello 

Postale da Brercello aZ confina 
eU Sorbolo parmigiano 

1 Brescello 
� Lentigione 

Dal Ministero di Pubblica Economia 
ed Istruzione 

Modena 3 1 Dicembre 1 844 

L'INCARICATO INTERINALE DEL MINISTERO 

CONSJGLTERE DI S. A. R. 
CONTE GEMINIANO PIGNATTI 

Il Segretario Generale 
F. RICCARDI 
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NOI FRANCESCO IV. 
Per la  Grazia di Dio 

Duca di Modena, Reggio, Mirandola, Massa 
e Carrara ecc. ecc. ecc. 

Arciduca d'Austria d' E�·te, Principe Reale 
d' Ungheria; e di Boemia 

� ulla �i� s�andoci a cuore del ben essere 
degh amatiSSimi Nostri Sudditi, non poco ri
mase co

.
nturbato l'Animo Nostro nei primi anni 

che abbiamo assu?ta la
, 
Sovr.anità di questi Stati, 

qua?d� la .penuria de.gram, e gli scarsi rac
colti

. 
d. 

ogm genere Vl avevano cagionata una 
fata!tssima carestia generale. 

. 
Fm d� q�el tempo nella sollecitudine Nostra 

d 1  cont
.
nb�nre efficacemente al sollievo delle 

Popolaz1.o?t della �ia.nura e .della Mon tagoa , 
ed a mtttgare possJbtlmente 1 tristi effetti di 
siffatta cal�mità-' .nel caso venisse questa fatal
mente � nnovars1, concepimmo il pensiero di 
cer�a� t l modo onde. poter . conservare per più 
a?ot  tn buona condtzwne 1 grani, e le farine 
�� cast�gne per caso di carestia; e di fondare 
m masstma parte col privato Nostro Peculio un 
MONTE ANNONARIO PERPETUO atto a pro
v�der almeno per qualche mese al più urgente 
btsogno delle Popolazioni -' ed a contenere ] a  
c.olpev.ole avidità de&l' incettatori e monopo
hs�I d1 J;rano,  .senza mceppare la onesta indu
stria de1 negozianti di tal genere. 

\ 
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Mercè la  esperienza di una serie di molti 

anni abbiamo avuto la convinzione che osser· 
vate le debite avvertenze e diligenti cure il  
fru.ment?, frumentone, il riso non pilato, e la  
fanna d t  castagne s i  po:�sono conservare inal
terati per lungo tempo. Dietl'o tali soddisfa
centi risultati abbiamo ogni anno fatto una 
provista di questi articoli, che attualment� sono 
portati a q,uaranta mila sacchi ripa rtiti nelle 
seguenti Categorie: diciotto mila sacchi Ji fru
mento ; due mila sacchi di frumentone ; otto 
mila sacchi di risone, e dodici mila sacchi di 
fa!'i na di castagne, non compresi mille Sacchi 
di fagiuoli, i quali però formano un'appendice 
della stessa dotazione Annonaria. 

A custodire convenientemente questi articol( 
abbiamo fatti costruire a Nostre spese in  Ji
versi luoghi dello Stato sì in Pianura che in  
Montagna dei cassoni di  macigno-' ed in molti 
altri luoghi disposti appositi locali e Granaj. 

Siccome questi articoli si trovano ora tutti 
nell' anzidetta quantità già riposti nei loro 
Recipienti e locali a ciò destinati; e volendo 
Noi condurre ad effetto l' indicato Nostro de
siderio pensiamo instituire come definitivamente 
ora instituiamo tale OPERA PIA ANNONARIA 
da conservarsi io perpetuo anche dai Nostri 
Successori a vantaggio e benefizio dei Nostri 
Stati e SUtlditi , e loro ùiscenJenza : di moùo 
che quando il prezzo dei Grani sarà anivato 
per mancanza del genere ad un prezzo ecces
sivo, o quando li monopolisti lo faranno salir 
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a tanto per loro specolazione, e a danno della 
Po�olazioae, i Depositi di quest' Opera Anno
nana dovranno aprirsi dai Governi delle Pro
vincie a benefizio de' Nostri Sudditi ( non mai 
degli Esteri, nè degli Speculatori sulle grana
glie); e quindi essere loro venduti questi arti
coli ad un prezzo notabilmente più basso del 
corrente , ma maggiore di quello del costo , 
tenendo in serbo i l  ricavato da tali vendite 
per impiegarlo io acquisto Ji nuovo grano , o 
castagne negli anni successi vi e più ubertosi 
a sostituzione e piena reintegrazione della quan
tità, e qualità levata dai Recipienti stessi o 
Granari. 

Siccome ogni vista di lucro , e specolazione 
è stata esclusa nella formazione di questo Isti
tuto, e non vi dovrà mai aver luogo l' uti le 
eventuale che risulterà nella vendita dei grani 
in circostanza di carestia per la differenza ùel 
prezzo ùi compra primitiva da quello della ven
dita, come si disse, a prezzo però molto infe
riore del coneote , quest' utile t.lovrà essere 
�rogato nelle spese di custodia, conservazione, 
e di rionovazione del Genere, e dei Cassoni e 
Recipienti destinati a contenere tali articoli. 

I Governatori delle Provincie Ùe' Nostri Stati, 
a cui quest'Opera Pia è spezialmente affidata, 
hanno ùa Noi direttamente ricevuto l e  oppor
tune istruzioni tanto per la conservazione, ed 
i l  successivo camhio e rioovazioni degli articol i, 
che formano questo Stabilimento ùi ANNONA 
PUBBLICA, quanto per la retta amministrazione 

l \ 
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del medesimo, siccome pure per le  discipline 
da osservarsi in caso si verificasse il bisogno 
di aprirlo a benefizio del Pubblico. 

Nella persuasione che i Nostri successori a l  
pari d i  Noi animati a co3tantemente promuo
vere la felicità de' Sudditi , sorveglieranno con 
ogni diligenza al mantenir::llento perpetuo di 
questa fondazione Annonaria, abbiamo ora la 
compiacenza di veder condotta a termine u n' 
Opera, la quale Ci stava sommamente a cuore., 
siccome diretta all' unico scopo di porgere sol
lievo all' amato Nostro Popolo in circostanz a 
di penuria di  viveri; fosse pur anche ciò, come 
ben de�ideriamo, nei tempi più remoti. Tale 
essendo la  Nostra volontà. 

Dato in Modena dal Nostro Ducal Palazzo 
questo giorno u Febbrajo J fJ45 

FRANCESCO 

( N. u . ) 

IL CONSIGLIERE DI STATO 
INTENDENTE GENERALE 

D E I  B E N I  C A M E R A L I  E D  A L L O D I A L I  

NOTIFICAZIONE 

Se in coerenza alla Notificazione della Ge
nerale Intendenza dei Beni Camerali e A l o
diali 2-6 Novembre I83 l  sono avvenute alcune 
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affi-ancazioni delle Terre gravate di Decime ed 
altre quote sopra i naturali prodotti verso la 
R. D. qamera nei Territorj dj Mirandola e di 
Concordia , non sono state allo incontro ad
dimandate dai Contribuenti le conversioni delle 
Tasse a varj Generi in corrispondenti presta
zioni invariabili ùi formento, come pure ne 
era stato ad essi aperto l' adito colla Notifi
cazione precitata. 

Ma l' Augusto Sovrano, ognora meditando i 
più acconci provvedimenti per lo bene de' Sud
diti , ha divisato ùi viemmeglio agevolare ai 
Contribuenti delle Decime Camerali di qua
lunque specie, tanto il mezzo di sciogliersi dalle 
prestazioni, quanto il mezzo di continuade. 

Il perchè , seguendo la Venerata Sovrana 
Mente, vengono espresse a pubblica notizia le 
seguenti disposizioni .  

J .  Tutti i Contribuenti delle Decime Ca
merali ùi IJUalunque sorta e misura sopra Terre 
nei Terri torj di Mirandol a  e Concordia sono 
ammessi alle affrancazioni dei rispettivi Fondi 
per li prezzi del cento per ogni cinque sopra 
le rendite rispettivamente determinate nelle 
Perizie del fu Ingegnere Guglielmo Papotti , 
che si conservano presso l a  Generale Inten
denza dei Beni Camerali e Allodiali. 

Tali prezzi dovranno essere versati in una 
sol volta dai singoli Concessionarj nella Cassa 
Camerale, ma colla riduzione del 20 per 100, 
·cioè ridotto ciascun prezzo a quattro quinti 
della Perizia. 
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2. I Contribuenti medesimi , invece dell' 
affrancazione, sono ammessi a convertire l' o
nere della Decima in una invariabile presta• 
zione di solo formento, od io una i nvariabile 
prestazione di contanti. 

Per determinare la nuova prestazione in luo
go della Decima, dovrà seguirsi la correlativa 
Perizia Papotti, cosiccbè la rendita a denaro ri
sultante dalla Perizia espt·imerà la prestazione pa
rimenti a denaro d a  assumersi dal Contribuente. 

Volendo il Contribuente corrispondere la pre
stazione, non a denaro, ma  bensì a formento, 
sarà determinata la quantità del formento , 
posto i l  prezzo di questo genere che sia per 
emergere dalla Perizia Papotti. 

Perciò anche ne' casi di conversioni delle 
tasse a solo formento dovranno essere deter
minate le correlative prestazioni a contanti. 

Le nuove prestazioni convenute che siano 
a formento, o a contanti, dovranno essere cor
risposte d' anno in anno entro, e non più tardi 

del mese di  Agodto; ed ove quelle pure a for
mento non siano soddisfatte nel prescritto ter
mine ,  i Contribuenti ne dovranno pagare il 

rispettivo importo a denaro, o nella Cassa della 
Generale Intendenza Camerale, o in mano del 
Conduttote delle Decime , che di tempo in 
tempo ne sostenga le veci , potendo tantosto 
essere quelli escussi nella forma privilegiata 
giusta i Regolamenti in vigore. 

Però in ciascun caso di 'conversione il Con
tribuente godrà della riduzione di un ventesimo 

4 
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sulla rendita determinata dalla Perizia Pa
potti, cosicchè la prestazione, o in  formento, 
o in  denaro, dovrà corrispondere soltanto· a 1 9 
ventesimi di detta rendita peritale. . . �. Tutte le  affrancazioni , e convers1om 
delle Decime Camerali saranno fissate ad un 
29 Settembre, e non potranno aver effetto che 
al seguito di essere state annunziate Jalla Ge
nerale Intendenza Camerale al Conduttore delle 
Decime istesse ; cosiccbè in pende�za ùel�a 
trattazione dei singoli Contratti cot Contn
huenti, questi non potranno esimersi �alle con
suete decimazioni , sopravvenendone 1l tempo. 

E i pagamenti, sia de' prezzi delle aff�anca
zioni e sia delle annue tasse a contanti , do
vrann'o essere effettua ti a seconda dei Rego
lamenti per le pubbliche Casse. 

4· Qualunque sia per insinuare domanda 
alla Generale Intendenza Camerale per essere 
ammesso all' affrancazione, ovvero alla conver
sione delle tasse , cui si trovino soggette le  
proprie. Terre , �ovrà �si�ir� Certificato Cen
suario_, tl quale d1mostr! distmtamente l� Terre 
istesse, e pur dimostri le persone , cui eran� 
attribuite al principio del corrente Secolo su1 
Registri dell' E�timo, e quindi. spieg�i gli av
venuti passaggi delle medesime ; rtmanendo 
eziandio obbligato l' instante a produrre quelle 
altre dichiarazioni e prove, che possano essere 
richieste dal Dicastero Camerale all' uopo d' i
dentificare precisamente, �l �onfro�to de�le �e
rizie Papotti, le  Terre cui s1 voghano nfenre 
o le affrancazioni o le conversioni. 

( S I  ) 

.J, Che se i Contribuenti delle Decime Ca
merali _d' �gni spec�e. so_no . ammessi a godere 
delle diChiarate famlitaziODI_, come meglio pos
sano riputare del rispettivo loro interesse i 
Contribuenti istessi, ed i Contribuenti insie�e 
delle Decime Ecc1esiastiche , sono prevenuti 
altresì che_, per nuovo contratto recentemente 
conchiuso, l' affitto di tutte le Decime Came
rali, ed eziandio di tutte le Decime Ecclesia
stiche, è stato riassunto da S. E. il Sig. Mar
chese Pietro Tacoli, a garanzia del quale, per 
tutto gua�to n�n tro�asi

. 
i�mutato dalla pre· 

sente NotificaziOne, SI diChiarano ferme e ri
petute le Disposizioni delle altre dell' istessa 
Generale Intendenza 1. Ottobre 1 8:l.4., e 26 
Novembre I 83 r .  

Modena 2 9  Aprile 1845 

G I O V AN N I  U O N T E  S AL I S  

( N. u. )  

Dott. MICHELE ASCHIF.RI 

Segretario 

IL MINISTRO DI BUON GOVERNO 
D E G L I S T A T I  E S T E N S I  

NoTJFICAZIONE 

L'
osservazione spesso fatta, che quantuncrue 

la voce dei Sacri Pastori si alzi a richiamare 
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il Popolo all'osservanza dei Divini Precetti e 
sopra tutto della Santificazione delle Feste , 
questa viene nulJameno in molti luoghi tras
curata con pubblico scandalo , ha mo!4so l' a
nimo religiosissimo dell'Augusto nostro Sovrano 
a procurare di provvedervi, comandando a que
sto Ministero_. sull' appoggio delle ordinanze in 
corso, di operare energicamente anche in  questa 
parte a sostegno della Religione nostra Santis
sima e al suo maggiore incremento, principale 
dovere di qualunque Autorità. 

In esecuzione pertanto della Sovrana spie
gata volontà_. e per l' esatto adempimento del 
proprio ufficio questo Ministero dispone per 
1utto lo Stato quanto segue. 

1 .  Si richiamano e riconfermano in pieno 
vigore le disposizioni già risultanti dalle Noti
ficazioni pubblicate dai rispettivi Governi per 
ciascuna Provincia sino dall' epoca deJla ripri .. 
stinazione del Governo Estense sotto i felicis
simi auspicj dell'attuale Augusto nostro Sovrano, 
e che per la retta osservanza della santifica
zione delle Feste proibiscono espressamente il 
lavorare in giorni Festivi , i traffichi in  detti 
giorni di oggetti non necessarii alla vita, il te
nere aperte le Botteghe, il permettere l' accesso 
ai Caffè alle Bettole ai Luoghi clamorosi nelle 
ore destinate ai Divini Uffizii , e simili. 

2, A togliere gli inconvenienti che qualche 
volta si sono introdotti in onta alle suddette 
prescrizioni, i Governi delle rispettive Provin
cie e le Comunità da essi dipendenti anime-
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ranno perciò la maggiore sorveglianza, affincbè 
questo precetto di nostra Religione Santissima 
sia d' ora in avanti più attentamente e l'ego• 
larmente osservato , secondo gli estremi delle 
disposizioni suddette. 

3. I Contravventori saranno per la prima 
volta puniti con Multa proporzionata alJa man
canza e da estendersi dai 1 o ai 1 o o franchi 
per ogni volta, a prudente arbitrio. dei Gover
ni e per le successive mancanze saranno an
che inflitte pene afflittive a seconda dei casi. 

4. Il prodotto delle multe devolverà sem
pre a favore degli Stabilimenti di pubblica 
beneficenza o dei Poveri dei rispettivi luoghi, 
a cui i Governi stessi sapranno applicarle. 

5 . Nel Ducato di Massa e Carrara questi 
proventi si applicheranno invece al solo Sta
bilimento delle figlie di Gesù_. che v a  ad eri
gersi in Carrara. 

6. La Forza pubblica in ciascun luogo è 
incaricata di sorvegliare all'esatto adempimento 
di tale ordinanza, sostenendo così le religiose 
e giuste viste del pio nostro Sovrano, e le do
�erose premure delle Autorità. 

Data in Modena dal Palazzo del Ministero 
li 8 Maggio r845 

CONTE MARCH. GIROLAMO RICCINI 

BAit.TOLO/tlASI Conte CARLO FRANCIUCO 
Segretario. 
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IL GOVERNATORE 
DEI DUCALI DOl\fiNJ DI MASSA E CARRARA 

E DELLA PROVINCIA 
D E L L A L U N I G I A N A  E S T E N S E  

NoriFICAZIONE 

lo seguito delle aperture fatte per Sovrano 
Comando dal Ministero degli Affari Esteri di 
questi Dominj ai limitrofi Governi onde pro
curare alla Marina Mercantile Estense facili
tazioni nei Porti Esteri del Mediterraneo, ven
nero fin dal • 843 cambiate coi Governi di S. 
M. Sarda , e di S. A. R. il Duca di Lucca _, 
Mi.nisteriali Dichiarazioni _, colle quali furono 
umformemente convenuti i seguenti due Articoli. 

« ARTI?OLO t .  A contare Jal giorno primo 
ùel �ese d1 . Marzo. del corrente Anno 1 843 in  
avanti , ogm Bastimento Mercantile apparte
nente allo Stato di uno dei due AucusTt So
VRANI, che approderà in un Porto , o in una 
Spiaggia dell' altro godrà di una perfetta re
ciprocità nel pagamento dei diritti di patente 
Sanitaria e di Ancoraggio. l> 

« AnT. 2, Nel caso poi che un Legno fosse costretto di approùare per fortuna di mare , o per altra imperiosa circostanza, ovvero per pur
gare la contumacia, andrà esente da ogni pa
ga�ento. di .qualunque diritto di tonnellaggio, e dt nav•gaziOne, purchè non devenga nel detto 
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Porto o Spiaggia ad alcuna Operazione di Com
mercio· bene inteso tuttavolta che non s' in
tender�nno per Operazioni di Commercio gli 
imbarchi, o clishnrchi di oggetti inservienti alla 
sussiaten?.a dell' equipaggio , od alla manuten
zione o riparazione del Legno , e purchè lo 
stesso non prolunghi il suo soggiorno al di là 
del tempo necessario, secondo i motivi, che 
avranno dato luogo all' approdo. » 

Nel corrente Anno consimile Dichiarazione 
Ministeriale è stata pure cambiata fra questo 
ed il Governo Pontificio, nella quale sonosi ac
consentiti li  tre seguenti Articoli. 

AnT. 1 .  A contare dal giorno x .0 Aprile 
I 845 ogni Bastimento Mercantile appartenente 
allo Stato di uno dei due AUGUSTI SovnANr, 
che approderà in un Porto, o in una Spiaggia 
dell' altro , godrà quindi innanzi di una per: 
fetta reciprocità nei diritti di patente e dt 
ancoraggio; cosiccbè i L��ni Mer�antili Ponti
ficj, ed i Legni Mercantth Estensi, che appro· 
der anno nei Porti o nelle Spiaggie dell'altro 
Dominio saranno reciprocamente considerati 
'come Nazionali nel pagamento delle tasse sur· 
riferite, e godranno delle esenzioni che godono 
i Legni Nazionali. 

ART. 2 .  I due Governi si comunicheranno 
l' uno l' altro le Tariffe rispettivamente vigenti 
in soggetta materia e le modificazioni che ve
nissero in seguito alle medesime portate. 

ART. 3 . Nel caso che un Legno fosse co
itretto ad approdare per fortuna di Mare o 
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per altra imperiosa circostanza , ovvero per 
purgare la contumacia , andrà esente dal pa
gamento di qualunque diritto di tonnellaggio 
e di navigazione, purchè non devenga nel detto 
Porto, o Spiaggia ad alcuna Operazione di Com
mercio; bene inteso tutta volta che non s' in
tenderanno per Operazioni di Commercio gli 
imbarchi o disbarchi di oggetti inservienti alla 
sussistenza dell' equipaggio od alla manuten
zione o riparazione del Legno , e purchè lo 
stesso non prolunghi il suo soggiorno al di l à  
del tempo necessario , secondo i motivi che 
avranno dato luogo all' approdo. Fermo per al
tro che non possa mai pretenderai più di quanto 
si accorda e si accorderà ai Legni di propria 
Bandiera nei rispettivi Stati. 

Pertanto d' ordine Sovrano si pubblicano l i  
surriferiti Articoli, e per quanto riguarda le  
Tariffe e tasse cui si riferisce la  Dichiarazione 
combinata col Governo Pontificio ,  copia delle 
medesime rimane depositata in questa Segrete
ria Governativa per norma d i  chiunque possa 
aver interesse di prenderne cognizione. 

Data in Massa da questo D. Palazzo 
il giorno 29 Giugno 1845 

NICOLÒ BAYARD CONTE DE VOLO 

Il Vice Segretario 
G. ANT. PELLEGRINI 

• 
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IL GOVERNATORE 

DEf DUCALI DOMINI DI MASS;\ E CARRARA 
E DELLA PROVINCf A 

D E L L A  L U N I G I A N A  E S T E N S E 

NOTIFICAZIONE 

Mediante il cambio di  analoghe Dichiara
zioni tra il R. Ministero degli Affat·i Esteri di 
questi Dominj e quello di S. A. I. e R. i l  
GRANDUCA DI ToscANA , è stato convenuto a 
favore dei Legni Mercantili ricoperti da Ban
diera Estense che approdano ai Porti o alle 
Spiaggie del Granducato ) e a fronte della re
ciprocità a pro' .dei Legni Mercantili Toscani 
per approdo forzoso in circostanze perfetta
mente consimili alle Spiaggie Estensi, quanto 
emerge dal seguente Articolo : 

« A contare dal dì 1 S  agosto ùel corrente 
« Anno, ed in avvenire, ogni bastimento o legno 
« mercantile Modanese che fosse per forza mag
<< giore costretto di approdare ai Porti o alle 
« Spiaggie degli Stati di Sua Altezza Imperiale 
« e Reale (il GRANDUCA DI ToscANA) andrà esen
« te da ogni tassa di porto e di navigazione 
« che si percepisce o potrà peroepirsi per conto 
« dello Stato sotto qualsivoglia speciale de
« nominazione, semprechè le cause che resero 
« necessario l' approdo siano reali ed evidenti, 
« e purchè non addivenga nel detto Porto o 
« Spiaggia ad alcuna operazione di commercio, 
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« caricando o discaricando mercanzie ; bene 
« inteso però che gli imbarchi o disbarchi mo-
« tivati da restauri di cui il bastimento o le- • 
« gno abbisognasse , non saranno considerati 
« come operazioni commerciali da occasiouare 
« il pagamento delle tasse , purchè il basti-
« mento o legno stesso non prolunghi il suo 
« soggiorno al di là del tempo reso necessario 
« dalle cause che abbiano dato luogo all' a p-
« prodo. » 

Tanto si deduce a pubblica notizia per norma 
di chiunque possa aver interesse di prenderne 
cognizione. 

Data in Massa da questo D. Palazzo 
il giomo 3o Luglio x845 

NICOLÒ BAYARD CONTE DE VOLO 

( N. t 5 . )  

Il Vice Segretario 
G. ANT. PELLEGRINI 

IL MINISTRO 

D I  P U B B L I C A E C O N O M I A  

NOTIFICAZIONE 

L" esperienza che ha avuto luogo dopo la 
Notificazione del 3 r  Dicembre p. p. anno re-

l 
l 
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lativa alla spalata delle nevi nelle Strade po
stali in piano delle due Provincie di Modena 
e Reggio , e gli ulteriori dati raccolti in pro
posito, avendo persua�o dell' opportunità di 
modificare ed alquanto variare le discipline 
provvisorie che furono con detta Notificazione 
stabilite si pubblicano quindi con venerata So
vrana approvazione i seguenti provvedimenti 
ai quali ognuno per quanto gli spetta dovrà 
uniformarsi finchè non venga diversamente 
disposto su questo particolare. 

1 .  Subito che la neve sarà giunta all' al
tezza di centimetri quindici pari ad oncie quat
tro del braccio Modenese i Massari delle Ville 
limitrofe alle strade postali dietro l' ordioe che 
verrà loro dato da appositi Assistenti destinati 
dall'Amministrazione d'acque e strade saranno 
obbligati di passarne immediato avviso ai ri
spettivi Parrochi affincbè si faccia tosto suo
nare a stormo la Campana della loro Chiesa 
parrocchiale anche se nevicasse o piovesse . 

.2.. Al suono di questa gli uomini compo
nenti le diverse squadre� d' anno in anno all' 
aprirsi della stagione invernale preventivamente 
designati ed avvertiti dai Massari , avranno 
l ' obbligo di prontamente recarsi ai punti di 
riunione loro indicati per essere distribuiti al 
lavoro, e sotto la direzione degli indicati As
sistenti coadjuvati dai Massari stessi spalare i l  
tronco d i  Strada loro assegnato, come dovranno 
restare nel lavoro non astante la continuazione 
o sopravvenienza di neve o pioggia finchè la 
spalata sia larga almeno braccia ùieci. 

\ 
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1• 1 
3 .  P�ten�o succed.ere cl�e debbasi eseguire 

l.avoro m g10rno festivo gh Assistenti o Mas
s�rt non ometteran.no di riportarne il conve
niente permesso da1 Parrochi rispettivi . 

4· Ogni squadra di Spalatori si stabilisce 
per ora della forza di 6o uomini e di un As
sistente che avrà pure sotto i suoi ordini i 
Massari delle Ville alle quali apparterranno 
detti Spalatori e sarà incaricata della spalata 
d.i circa due miglia di strada. Dette squadre 
Sl comporranno con uomini tolti dalle Ville 
limitrofe alle strade , e specialmente dai fondi 
confinanti colle medesime li quali forniranno 
uno o più individui corrispondentemente alla 
loro estensione, Dalle case di Cameranti situa
te. �ulla �trad� d?�rà poi possibilmente som
mtmstrarsi un md1v1duo per ogni famiglia nelle 
medesime domiciliate. 

Gli Elenchi nominativi dei Componenti le 
squadre , e dei proprietarj dei fondi cui dessi 
appartengono saranno compilati per la prima 
volta dagli Uffizj d' acque e strade delle due 
Provincie di Modena e Reggio di concerto colli 
Campionieri Comunali, ai quali negli anni av
venire spetterà modificare tali Elenchi d' intel
ligenza con detti Uffizj giusta li cambiamenti 
che possono essere accaduti ne' lavoratori e 
proprietarj , come spetterà loro egualmente i l  
fare avvisare per mezzo de' Massari entro i l  
mese di  Novembre li componenti le  squadre. 

Per la Provincia di Reggio avuto riguardo 
all' esistenza de' Straùaroli cù alle pratiche 

antiche in corso nellamedesima per la spalata delle 
nevi quell'Uffizio d' acque e strade s'uniformerà 
per quanto sia possibile a tali circostanze. 

5. A carico del Ministero starà l a  mer
cede da darsi ai lavot·atori la quale viene fis
sata per gli Assistenti in L. r ,  5o, per i Mas
sari in Cent. Bo  per ogni giornata completa , 
e pei comandati in Cent. 4o anche se l a  gior
nata del lavoro non sarà intiera. La mercede 
da corrispondersi ai Campanari sarà di Cent. So. 

6. Gli Assistenti formeranno la nota degli 
intervenuti al lavoro e l' altra dei mancanti , 
le quali note verranno da essi trasmesse agli 
Ufficj d' acque e strade delle ri�pettive Pro
vincie dai quali corredate di  quelle osserva
zioni che fossero necessarie passeranno poi �l 
Ministero per gli ordini di pagamento od esl
genza delle seguenti Multe. 

7 . Chiunque dei Comanda ti senza giusti
ficato motivo a l  suono della Campana non si 
recherà al posto assegnatogli verrà punito colla 
multa di Italiane L. r ,  So per ogni giornata 
di lavoro, e quanto sia ai Massari colla multa 
di Italiane L. 3. 

Dal A-finistero di Pztbblica Economia 
ed Istruzione 

Modena 29 Novembre 1 84S 
L1 INCARICATO DEL MINISTERO 

CONSICLIERE DI S. A. R. 

CONTE GEMINIANO PIGNATTI 
Il Segretario Generale 

F. RICCAR.DI 
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quindici per cento, ma non potrà la facilita· 

z�one m�desima e_ssere applicabile a quelle Mer

CI, che mvece d1 essere professate a Dazio -per 

Entrata, o per Transito, venissero ammesse nei 

Magazzini particolari delle Dogane di Modena 

R . 

' 
3. E�sendo Nostra intenzione che tutte le e egg10. 

Manifatture, le quali a senso della vigente Ta

riffa sono daziate a metro, abbiano in avvenire 

atl essere daziate a peso metrico, ed essendo 

già stati dal Ministero delle Finanze eseguiti 

gli opportuni esperimenti in proposito, così le 

sutldette Merci, che consistono in alcune ma

nifatture di cotone , ed in altre di lana de

scritte ristrettivamente , ed in poche voci nel 

seguente Prospetto , pagheranno il Dazio alle 

medesime rispettivamente contrapposto. 
4· l Dazj stabiliti fler le Merci di Transito, 

dal Nostro Editto 1 5 Maggio 1 8 1 6  per la via 
di terra , e solo per le Dogane di Modena e 

Reggio, saranno do.l 1 Gennajo 1846 in avanti 

ridotti a due terzi della misura nel medesimo 

Editto prescritta, conservate però le Classi in 

esso specificate. Con questa facilitazione rimane 

abolita l' altra stabilita dall' Articolo 3 1  del 

predetto Nostro Editto 1 S  Maggio 1 8 1 6 per i 

Transiti , che si professavano nelle suddette due 

Dogane di Modena, e Reggio. 

(Segzte il PROSPETTO) 
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PROSPETTO 

delle merci, e manifatture contemplate dagli Articoli 1, e 3 
del presente Editto. 

Bambagia in lana . Per Quintale Metrico 
detta filata e non tinta . • • • • • cc 
detta filata e tinta • • . . . • . . cc 
detta filata torta e non tinta • • • cc 
detta filata torta e tinta. . . • • . cc 

Birocci non ferrati • • • • • Per Ciascuno 
detti ferrati • • • . • . • . . . • • . • cc 

Cristalli, e vetri fini all'uso di Boemia 
in utensili domestici comprese le la
stre, e desserts anche colorati, dorati 
o inargentati • . • . • • . Per Quintale 

l Anesi in grana , e stella ti, finoc
chio di Barberia, Kimel, e simili .  cc 

Campeggio, ed altri legni da tinta 
non nominati • • . • . • . . • •  cc 

Cannella ordinaria , garofanata , 
acavezzoni, fiori di cannella, e 
cassia lignea • • • • •  Per Libbra 

Noci moscate • . • . • . • . • • •  (( 
Incenso • • • • • . • •  Per Quintale 
Tartaro, tarso di botte, grumma, 

� o gromma bianco, o rosso . • . cc 
Foglietta d'oro battuto in libretti com

presa la carta. • • . • •  , , Per Libbra 
detta d' argento . • • • • • • . . . . Cl 
detta d'oro, o d'argento falso detto 

ottone li a .  • • • • • • . • . . . • .  cc 
Fettuccie di seta • • . . • • • • . . . • Cl 

dette miste di seta con altri filati . t( 
Fettuccie di cotone, o lana . • • • • cc 
Granatini fini lavorati non legati . . •  cc 
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Drappi rli cotone spinati di 
qualunque sorta compresi i 
Velluti, i Sarsinets a spi
na, e qualsiasi altra mani
fattura spinata, bianca, o co
lorata • . • . . . •  Per Libbra 

Tele eli cotone , colorate , o 
sta m p a te . . . • . • . . . . a 

Dette bianche , e liscio , o 
greggio qualunque . . • . .  cc 

Dette qualunque ricamate . a 
Panni, e peluzzi del tutto or

dinarj, come quelli di Ger
mania, di Bergamo, e simili 
non eccedenti l' altezza di 
metri t ,  palmi 2.. • • • • • cc 

Detti di qualunque altezza 
1ì n i, o mezzofìui, panni da 
Bigliardo , Casimiri, Perpe
tuelli , Selisir, mezzipanui , 
Saglie fine, e mezzofine, o 
qualunque altra manifattura 
di lana anche mista con co
tone,o filo di lino, o di canapa. cc 

Tessnti di cotone, lana, lino, 
canapa misti con parte anche 
piccola di seta, di bavella 
o filosello • • . . . . • . • . cc 

Drappi di seta cerati, o taffetà . cc 

Porcellana, bianca, liscia • • . • . .  cc 
Detta colorata, dorata, o semplice

mento filettata . . . . . • • • . • • •  cc 

Lire j cent. 
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Al Nostro Consigliere Incaricato del Mini
stero delle Finanze resta affidata l' esecuzione 
delle misure prescritte dal presente Nostro 
Editto , TALE Ess11NDO LA NosTRA MENTE E 
VoLONTÀ. 

Dato in Modena dal :Nostro .R. Palazzo 
qztesto giorno 5 Dicembre 1 845 

F R A N C E S C O  

( N . •7· ) 
IL PODESTÀ 

D E L L A  C O M U N E  D I  .M O D E N A  

A V VI S O  

Fra l e  istituzioni filantropiche l e  quali es
senzialmente distinguono l' età nostra, non è 
certo da ritenersi per l' ultima la CASSA DI 
RISPARMIO come quella che con provata effi
cacia promove nel Popolo 1' attività, l' industria, 
l' amore dell' economia� e dell' ordine, e quindi 
influisce alla buona morale. Questi sommi van
taggi evidenti per se e confermati già da11' 
esperienza� potevano abbastanza confortar 1' a
nimo e persuadere ad ammettere quì pure , 
ciò che è ovunque accettato senza temere o 

• • 

di cagionare per questo un troppo vano ed 
inutile orgoglio nelle Popolazioni., o di incep
par alcuna voi ta in troppo prepotenti pre
dominj. Sì vaghe opinioni sono già sventate 
seguendo la realtà dei fatti, ed è perciò che 
tanto più an1mavansi le zelanti cure dell' Au· 
TORITÀ a non ritardare un simile beneficio alla 
Città nostra , molto più potenJo assicurarne 
l' esercizio , anzichè sotto l' influenza di pri
vate Società, colla garanzia del Pubblico Pa
trimonio a ciò adatto, sia per soccorrere alle 
necessarie anticipazioni, sia per assu mero e l'in
carico la stessa Azienda col suo Personale a 
sgravio di Spese, ogni cosa però ritenendo af
fatto separata dall' Amministrazione Comunale 
anche pel giro del denaro. 

Compilato il relativo Piano, e questo san
zionato da Sua Eccellenza il Signor Conte 
Marchese Governatore di questa Città e Pro· 
vincia con ossequiato Suo Dispaccio di questo 
giorno N .0 3473 si pre viene il Pubblico che 
l ' aprirsi del novello Anno 1 846 sarà contrad
distinto dalla benefica istituzione della CASSA 
DI RISPARMIO in Modena, nel Pubblico Pa
lazzo, sotto il seguente 

REGOLAMENTO 

I. La Cassa di risparmio verrà aperta al 
Pubblico sotto l a  garanzia del Patrimonio Co
munale in faccia ai Singoli Depositanti, e sarà 
governata e diretta dalla Comunità , separa-
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tamcnte però dall'Amministrazione Comunale 
non solo per la Contabilità, ma ancora per la  
custodia del  Denaro depositato. 

.2. L' Uffizio di detta Cassa sarà sotto 
l' immediata sorveglianza e direzione del Po
destà, che n e  sarà i l  Presidente , ed il quale 
potrà delegare un Conservatore a farne le veci, 
sotto il titolo di Direttore, e vi sarà un Se
gretario, un Ragionato, ed un Cassiere. 

3. Detto Uffizio sd.rà aperto al Pubblico 
nei giorni di Martedì e Venerdì a• ogni Set
timana dalle ore I o antemeridiane alle 2. po
meridiane ; nel Martedì per ricevere i Depo
siti, e nel Venerdì per le restituzioni_, a meno 
che non cadano Feste di Precetto in detti 
giorni, poichè allora l' Uffizio sarà chi uso. 

4· Chiunque contro del quale il Podestà, 
od il Direttore per Esso , non abbia eccezioni 
in contrario, essendo l' Istituzione per massima 
specialmente diretta a favorire le Persone la
boriose e ristrette , potrà fare Deposi ti nella 
Cassa, ricevendo all' atto del primo Deposito 
u n  Libretto sottoscritto dal Direttore, dal Ra
gionato, e dal Cassiere, e nel quale saranno 
notati i successivi Depositi , ed i pagamenti 
per Capitale e frutti. 

5 . Niuno, al quale sia stato rilasciato u n  
Libretto , può ottenerne u n  altro dovendo i 
Depositi che successivamente intenderà di fare, 
essere notati nel primitivo Libretto già con
segnatogli , e che presenterà per i Depositi 
successi vi. 

6. Non si riceveranno Depositi al d isotto 
di Centesimi 3o, nè maggiori ,e l tal. Lire. 3o 
per volta , e tan to i Deposi ti che l e_ Rest •_tn,
zioni si faranno in valute a Corso t.h Tanfla 
a norma delle v i genti Leggi . . 

7 ·  A principiare llal giorno successivo �l 
fatto Deposito decorrerà. sulle somme deposi
tate il  frutto del 4 per 1 00 eù Anno a fa vore 
ùel Depositan te. 

8. I fru tti decorsi a tutto Dicembre a•ogni 
Anno a favore dei singoli Deposi ta nti sa

.
r� n n� 

aggiunti al Capitale , se non vengono n u rat1 
entro il 1 0 Gennajo successivo, e correranno 
anche sopra di detti frutti non ri tirati gl' i?
teressi dal 4 per 1 oo ed Anno dal 1 Gen naJO 
suddetto. 

9 ·  Le somme ùepositate , ed i rel ativi frut
ti si potranno ritirare anche parzialmente coli� 
esibizione del re la ti v o Lib ret to, nel c1 uale st 
noteran no le somme paga te. . 

1 0 .  Arriva ndo i l  Credito di u n  Depos 1 ta nte_, 
col Capitale ed i rispettiv i frutti 

,
co•"?posti,  ad 

lt:diane Lit·e 1 :�.oo, non produrra p t u  frutt� , 
rimanendo in Cassa a disposizione del C redi
tore come somma infruttifera. 

1 1 .  Chiunque perdesse i l  p roprio Libret �o 
dovrà immediatamente ùenunz�arlo al Poùesta, 
od al Direttore per Esso, che p roveùe rà come 
crederà opportuno e di giustizi a.  

1 2 . Quando un Libretto fosse stato lace
rato, o per q ualche accidente c l ivcuu_to nelle 
parti sostanzi ali , a senso del Podes t a  o c.h )  

'Il 
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Direttore, illeggibile , ve ne sarà sostituito un 
nu.ovo, fa.cendone menzione n ei Registri d'Uf
fizw, ed 1n detto nuovo Libretto. 
. • 3. Le restituzioni per Capi tale e frutti 

Sino alla somma d'Italiane Lire 1 o, si faranno 
all'atto della domanda; se poi la somma sarà 
ma.ggi��e ,  la restituzio?e si fa rà dopo giorni 
riUJDÙJCJ ,  cessando pero dal giorno della do
manda il corso dei frutti. 

r 4· Alla fine d' ogni Anno sarà pubblicato 
colle Stampe il Reso-Conto ùella Cassa coll' 
indicazione dei Depositi e ùelle Restit�zioni , 

_ col loro ammontare , e con ogni relativa ed 
opportuna osservazione. 

Si lusinga l'AuTORITÀ di avere per tal modo 
S'eCondato il voto comune di quelli a cui sta 
a cuore il vero interesse della Popolazione , a 
ch.e questa �aprà approfittare per ogni rapporto 
det vantaggi che presenta tale filantropica 
Instituzione. 

Modena dal Palazzo di Comunità 
questo giorno 6 Dicembre t845 

G. CARANDINI 

Il Segretario in Capo 
TARDINI 

I N D I C E  

1 7  Febbrajo • 844 

Notifwazione di S. E. il Sig. Governatore 
della Pro�Jincia di Garfagnana por
tante le modijìcazioni al Lodo t 1 no
vembre 1 S69 degli arbitri del Go�Jerno 
di Modena, e di quello di Lucca sulle 
sezioni di confine, e su i diritti ed 
obblighi dei rispetti�Ji abitanti riguar
do al pascolo del grosso e minuto be-
stiame • Pag. 3 

1 Marzo 

Altra di S. E. il Sig. Ministro delle Fi
nanze, colla quale è proibita l' estra
zione dai Ducati di Massa e Carrara 
delle piante e dei legnami di castagno » 8 
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7 Marzo 1 844 

Notificazione di S. E. il Sig. Governatore di 
Massa , Carrara. e della Provincia di 
Lunigiana portante il Regolamento 
d'Amministrazione delle predette due 
città, sostituito da S. A .  R. alla Legge 
organica 1 5  dicembre t l3 1 5  Pag. 1 o 

J 3  Aprile 

Altra di S. E. il Sig. Ministro di pub· 
blica economia ed istruzione intorno 
alla vaccinazione gratuita » 27 

2G detto 

Erlitto Sovrano sulla trascrizione all' uf
fizio Ipoteche dei contratti c:he tras
feriscono la proprietà degl' immobili, 
o dei diritti reali immobiliari, con mo
dificazione dell' altro Editto 28 ago-
sto 1 8 1 4  >> 3 2  

.20 Dicembre 

Editto Sovrano col quale si modificano i 
prezzi di vendita deLle Polveri e dei 
Nitrì nelle Provincie di Modena, Reg-
gio e Garfagnana >> 3-f 

, 

23 Dicembre 1 8 44 

Editto Sovrano col quale è diminuito il 
dazio d' introduzione in Modena e Reg
gio dei seguenti generi : vino , uva, 
acquapite, carne e grascina • Pag. 3 5  

2 3  detto 

Editto Sovrano per diminuzione del prezzo 
di vendita dei Sali nei Ducati di 
Massa e Carrara , e nella Proc;incia 
della Garfagnana , con riforma delle 
penali prescritte coll' altro Editto t 3 
novembre l a l 6. )) 38 

3 r  detto 

Notificazione di S. E. il Sig. Ministro di 
publica economia ed istruzione intorno 
alla spalata delle nevi neL/e strade 
postali delle Provincie di Modena e 
ReggùJ • » 3 9 

I 2 Febbra'J·o 1 845 ,.. 

Editto Sovrano col quale viene institui
ta un' OPERA PIA ANNONARIA 
PERPETUA, a carico del R. Erario, 
a benefizio del Pubblico • • • . >> 44 
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29 Aprile t 845 

Notificazione di S. E. il Sig. Intendente 
Generale dei Beni Camerali ed Allo
dia�i s

.
ulle affrancazioni �ei/onrli gra

vat' dr, Decr,me camerah e ecclesia
stiche , nei territorj di Mirandola e 
Concordia • Pag. 47 

8 Maggio 

Altra di S. E. il Sig. Ministro di 
Buon Governo colla quale si ricllia
mano in vigore le disposizioni antece
denti sulla santificazione della festa. » 5x 

2.9 Giugno 

Altra di S. E. il Sig. Governatore dei 
Dominj di Massa , Carrara e della 
Provincia della Lunigiana Estense , 
relativa al cambio delle dichiarazioni 
avvenute fra il R. Ministero degli 
Affari Esteri di questi Dominj , ed 
il Governo Pontificio per reciprocità 
di pagamento dei diritti di Patente 
sanitaria e d' Ancoraggio in oggetti 
di marina mercantile . >> 54 

3o Luglio . x 845 

Notifwazione della lodata E. S. relativa 
al cambio delle dichiarazioni awenute 
tra il R. Ministero degli Affari Esteri 
di questi Dominj , e l' altro di S. A. 
I. R.  il Granduca di Toscana per 
reciproca esenzione della tassa di porto 
e navigazione in causa di approdo dei 
Legni mercantili Pag. 57 

2.9 Novembre 

Altra di S. E. il Sig. Ministro di publica 
economia ed istruzione, per la quale , 
dietro la fatta esperienza , si modi
ficano le disposizioni delta precedente 
Notificazione 3 x dicembre 1 H44 in
tomo alla spalata delle nevi nelle 
strade postali delle Provincie di Mo-
dena e Reggio » 58 

5 Dicembre 

Editto Sovrano intorno ulla diminuzione 
dei Dazi d' Entrata in questi Dominj 
di alcune Merci e Manifatture Estere . » 62. 

6 detto 

Avviso dell' lllmo Sig. Podestà rli Modena 
sulla istituzione della Cassa di rispar-
mio in questa Città . >> 66 
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